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Ezzelino da Romano si accaniva,
sempre tre volte, sulla prosperosa
Trebaseleghe, impedendole di con-
fermarsi come capitale alternativa
del Vescovo-Conte di Treviso.

cultura. Trebaseleghe: storia
di una capitale distrutta
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L’Union Day, il Festival
Città Impresa, la cele-
brazione dei 150 anni
dell’unità d’Italia: tre
manifestazioni appa-
rentemente diverse per
temi, contesti e prota-
gonisti, eppure legate
da un solido filo: il ter-
ritorio, la sua vitalità, la
sua voglia di reagire alle
difficoltà economiche, a
riscoprire una storia
comune, a contribuire
da protagonista in un
Nordest che vuole gio-
carsi la carta della cul-
tura.

***
Un impegno, quello del
C a m p o s a m p i e r e s e ,
apprezzato e incorag-
giato. Nel suo messag-
gio di saluto ai ragazzi
delle scuole che gremi-
vano piazza Castello per
festeggiare i 150 anni
dell’unità d’Italia, il
prefetto di Padova
Ennio Mario Sodano ha
sottolineato come la
strada tracciata dalla
Federazione rappresen-
ti un esempio moderno
e solidale di governo del
territorio. Analoga
attenzione ritroviamo
nell’intervista al profes-
sor Giuseppe Zaccaria,
magnifico rettore del-
l’università di Padova, il
quale inserisce l’espe-
rienza dell’Ipa del
C a m p o s a m p i e r e s e

come un contributo per
la futura programma-
zione regionale. 

***
Che quanti operano e
lavorano in questo ter-
ritorio trovino in questi
risultati e riconosci-
menti un motivo d’or-
goglio, è comprensibile
e giusto.   Ma non dob-
biamo sentirci appaga-
ti. Ci sono ancora sfide
da affrontare e proble-
mi da risolvere.
Il professor Gianpiero
Dalla Zuanna, preside
della facoltà di
Statistica dell’Univer-
sità di Padova, in un
incontro organizzato
dalla nostra Ipa, ce ne
ha segnalati due: l’au-
mento dell’età media
della  popolazione, e,
per la prima volta dopo
un decennio, l’arresto
dei flussi migratori.
Scenari da governare,
avverte Dalla Zuanna,
perchè la ripresa econo-
mica avrà bisogno di
nuove e giovani braccia
per crescere. 
Scenari da governare,
con polso fermo ma
anche con la mente
sgombra da pregiudizi.
E sarà questa la sfida
più importante e diffici-
le, perchè imporrà un
cambio di passo econo-
mico ma soprattutto
culturale.
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Ruggero Pertile è uno speciali-
sta delle lunghe distanze e in
particolare della Maratona, in
cui ha esordito nel 1999. 

Sport. Ruggero Pertile:
una vita vissuta di corsa.

Con l’arrivo dell’estate si mol-
tiplicano gli appuntamenti
all’aria aperta, e le nostre
piazze si vestono di colori.

Appuntamenti. Voglia 
di estate e di musica

SCENARI DA GOVERNARE

Le nuove sfide
per lo sviluppo

L’alzabandiera, con il
tricolore che scivola leg-
gero nell’azzurro del
cielo. Una corona d’allo-
ro che si adagia sulle
note del Silenzio ai piedi
del monumento ai
Caduti. Questi due gesti,
antichi e semplici, che
racchiudono la storia di
una nazionale hanno
rappresentato il mo-
mento più intenso delle
celebrazioni dei 150
anni d’unità d’Italia
della Federazioni dei
Comuni del Camposam-
pirese.

Polizia Locale I numeri di un anno di attività (il 2010) raccontano la nostra vita di automobilisti

Ore 12, sulle nostre strade la multa è servita
Nel 2010 gli autovelox fissi posti nelle
due direzioni di marcia sulla Sr 308 sono
scattati 10.615 volte (885 la media men-
sile). A finire sui verbali della Polizia
locale sono stati soprattutto le autovettu-
re, i motocicli e gli autocarri inferiori a
3,5 tonnellate. 
Curiosa la distribuzione delle infrazioni:
da marzo a luglio gli automobilisti tendo-
no a correre di più.
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I Sindaci della Federazione

FeSTIVAL cITTA’ ImPReSA

Giuseppe Zaccaria:
innovazione e ricerca
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Meno Stato, più territorio
Collaborare per competere
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InconTRI Union Day Il quarto appuntamento ospitato a Santa  Giustina in Colle

Solo così è possibile liberare le energie migliori del territorio

Investire nella forza della rete

LA SToRIA

Erion Kullaj,
il miracolo
venuto da lontano

ALLE PAGINE 33

ALTRo meRcATo

Dieci anni
di commercio
equo e solidale

ALLE PAGINE 20

Meno Stato e più territorio. Meno
centralismo e più contrattazione
locale. Più apprendistato e meno
ricorso al precariato. Più modelli
agonistici, nel senso di collaborazio-
ne a tutto tondo per competere, e
meno antagonismo.

gReen economy

A giugno parte  il quarto
Conto Energia
Già dal 2013 in Italia sarà conveniente
produrre elettricità con il fotovoltaico
piuttosto che acquistarla dalla rete, 
per gli impianti industriali.
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Mille studenti in piazza a festeggiare il compleanno dell’Italia

Ragazzi, il futuro è nelle vostre mani
150 anni dell’unità. Grande manifestazione il 28 maggio nelle piazze del centro di Camposampiero

Foto Studio Pelosin



Il territorio ha celebrato i 150 dell’Unità nazionale con un evento straordinario, originale,
senza alcuna retorica, conclusione di un progetto iniziato nelle scuole da diversi mesi. 
Protagonisti gli studenti (dalle scuole primarie alle secondarie di secondo grado) degli 11
Comuni della Federazione, che hanno aderito al progetto ITALIAE - 150 PIAZZE PER
RIDISEGNARE L’ITALIA, promosso dal Comitato nazionale dei Festeggiamenti dell’Unità
d’Italia in collaborazione con il Castello di Rivoli, Museo d’Arte Contemporanea e propo-
sto nel Camposampierese dai Sindaci della Federazione. Tutte le scuole hanno lavorato tra-
sformando la forma dello “stivale” in lavori orginali e pieni di significato che sono stati
esposti sabato 28 maggio e che troveranno altre occasioni espositive durante l’anno.
Un evento unico nel panorama nazionale: in una sola piazza, 11 comunità insieme, la rea-
lizzazione di una grande Italia di 150 mq e delle tante Italie del territorio
(riempite dei materiali utilizzati dalle aziende, raccolti nei campi, ispirati al
lavoro), che hanno coinvolto tutti i portatori di interesse, dai Comuni alle
associazioni di categoria, ma soprattutto il migliaio di ragazzi giunti da tutto
il territorio. L’entusiasmo e la convinzione con cui hanno partecipato,
l’energia dei loro interventi meritano ulteriore spazio tra le pagine di que-
sto giornale. 
Sabato 28 maggio, abbiamo soprattutto vissuto l’emozione di vincere la
sfida di lavorare insieme, territorio e scuole, per attribuire un significato
all’Italia di oggi e condividere le tante suggestioni dell’approfondimento
culturale dei cittadini che tra 50 anni festeggeranno il bicentenario.

I Sindaci esprimono un sentito ringraziamento agli studenti, ai presidi e
agli insegnanti della Rete Consilium per il grande sforzo di coordinamen-
to e per aver superato tutti gli ostacoli con grande spirito di collaborazione.
Agli sponsor che hanno sostenuto l’iniziativa (dagli Istituti di Credito alle
aziende che hanno fornito materiali e sostenuto economicamente la mani-
festazione). Al Rotary e ai Lions che, oltre al sostegno economico, hanno
condiviso le finalità del progetto. All’Assoarma e a tutte le associazioni
combattentistiche e d’arma, gli Alpini che hanno contribuito a valoriz-
zare la celebrazione. Alle bande di S.Andrea di Campodarsego, di
Piombino Dese e di S.Giorgio delle Pertiche e all’orchestra giovanile Ist.
g. Parini che hanno conferito solennità all’evento. Agli agenti della
Polizia municipale, ai volontari della Protezione civile, alle associa-
zioni di categoria, al gruppo Fotografico Decumano VI, al persona-
le dell’Unione, di ASI e del comune di camposampiero senza i quali
non sarebbe stato possibile gestire il coordinamento di una manifestazione
così imponente.
Un sincero grazie a tutto lo staff del Dipartimento educazione del
Castello di Rivoli per aver interpretato l’Italia del Camposampierese e il
suo graticolato: l’opera coloratissima realizzata su tela e unificata dai
ragazzi sulle note dell’Inno d’Italia. A tutti coloro che hanno contribui-
to alla realizzazione del progetto e alla riuscita della manifestazione.
Senza alcuna retorica....grazie!

I sindaci della Federazione del Camposampierese
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L’alzabandiera, con il trico-
lore che scivola leggero nel-
l’azzurro del cielo. Una coro-
na d’alloro che si adagia
sulle note del Silenzio ai
piedi del monumento ai
Caduti. 
Questi due gesti, antichi e
semplici, che racchiudono la
storia di una nazionale – il
simbolo di un’identità e
l’omaggio a chi dato la vita
per difenderla – hanno rap-
presentato il momento più
intenso delle celebrazioni
dei 150 anni d’unità d’Italia
della Federazioni dei
Comuni del Camposampie-
rese. 
La manifestazione, tenutasi
il 28 maggio scorso nelle
piazze del centro di Cam-
posampiero, ha visto  la par-
tecipazione di un migliaio di
alunni e studenti delle scuo-
le di ogni ordine e grado
della Federazione e del vici-
no Comune di Vigodarzere,
il cui Istituto Comprensivo
fa parte della Rete
Consilium. Un’iniziativa che
si inserisce nel progetto
“Italiae”, promosso dal
Museo di Arte contempora-
nea di Rivoli (Torino), e che
consiste nella creazione e
nell’allestimento all’aperto
di una grande riproduzione
dell’Italia. La grande ripro-
duzione dell’Italia, che ha
occupato quasi per intero
piazza Castello, rappresenta
il reticolo dei corsi d’acqua e
del Graticolato Romano che
caratterizza il Camposam-
pierese.

***
E così è avvenuto. Sin dalla
prima mattinata il centro di
Camposampiero si è anima-
to all’arrivo delle scolare-
sche, subito impegnate nel-
l’esporre i loro lavori esegui-
ti nelle settimane scorse sul
tema dell’unità d’Italia e nel-
l’allestimento, in piazza
Castello, dell’Italia Gigante,

una grande riproduzione del
nostro Paese curata dal
museo di arte contempora-
nea Castello di Rivoli, con
intrattenimento musicale
dell’orchestra giovanile del-
l’Istituto Parini di Campo-
sampiero.

***
A metà mattinata le celebra-
zioni sono entrate nel vivo,
con la disposizione delle
bande musicali in piazza,
mentre qualche centinaio di
metri più in là, di fronte alle
scuole medie, si formava il
corteo delle autorità e con-
fluivano i gonfaloni dei
Comuni e le bandiere delle
associazioni d’Arma.
Per tutti, alle 11, l’attenzione
si è trasferita in piazza
Vittoria, per la cerimonia
dell’alzabandiera e le esibi-
zioni di tre bande musicali
del Camposampierese: la G.
Verdi di Sant’Andrea di
Campodarsego e di San
Giorgio delle Pertiche e la
Società della banda musicale
di Piombino Dese.
Poi la deposizione  di una
corona al Monumento ai
Caduti in Campo Marzio, e i
saluti e gli interventi delle
autorità in piazza Castello.

***
In serata i festeggiamenti
hanno avuto l’epilogo al-
l’Auditorium dei Santuari
Antoniani, con il 1° festival
musicale internazionale "G.
A. Fano", ed il concerto per i
150 anni dell’Unità d’Italia
con le esibizioni dell’orche-
stra giovanile “Accademia
Filarmonica” di Campo-
sampiero e dell’orchestra
giovanile “Diego Valeri” di
Campolongo Maggiore.
Nel corso della serata, pre-
sentata da Fabiana Contin,
si è tenuta la cerimonia di
consegna del
“Premio per tesi di laurea su
Camposampiero ed il terri-
torio camposampierese”.

gLI InTeRVenTI

RIDISegnARe

150 anni dell’unità. L’alzabandiera, l’omaggio ai Caduti, la musica, le bandiere, la voglia di festeggiare... 

“Ragazzi, il futuro di questo Paese è nelle vostre mani”

mille studenti al compleanno dell’Italia

Si ringrazia
per il contributo

ITALIAL’

“Il 150° Anniversario
dell’Unità d’Italia, spe-
cie in una contingenza
economica difficile come
quella attuale, in cui la
coesione diviene ancora
più importante, può
essere un’occasione pre-
ziosa per ripensare la
nostra storia e riflettere
sul cammino percorso
insieme. Un filo sottile –
ha sottolineato Dome-
nico Zanon, sindaco di
Camposampiero, nel-
l’aprire gli interventi in
un palco dov’erano pre-
senti tutti i sindaci della
Federazione – lega le
vicende della grande
storia nazionale alle
esperienze non meno
significative di quanti,
giorno dopo giorno, con
il proprio lavoro, con lo
studio, con l’attacca-
mento ai valori dell’one-
stà e della solidarietà
onorano l’appartenenza
alla propria Nazione”.
Concetti ripresi da Catia
Zorzi. Il presidente della
Federazione ha ricorda-
to i valori che legano il
nostro Paese, l’impor-
tanza dell’identità, del-
l’unità, di trovare insie-
me la forza e le risorse
per dare un futuro al
Paese.
Un caloroso saluto al
Camposampierese è
stato inviato dal prefetto
Ennio Mario Sodano.
“Vorrei esprimere la mia
personale soddisfazione
per questa iniziativa
che vede protagonisti,
ancora una volta, i Co-
muni del Camposam-
pierese e le loro laborio-
se comunità – ha sottoli-
neato il Prefetto. Anche
questa iniziativa testi-
monia della splendida
collaborazione istituzio-
nale che contraddistin-
gue la vostra esperienza,
che porto sempre ad
esempio per tutti”.

“Le celebrazioni dei 150
anni di Unità Nazionale
hanno visto larga parte-
cipazione di popolazio-
ne, spesso ben al di la di
ogni pur favorevole
aspettativa – ha conclu-
so Sodano.
Mi pare un segno evi-
dente del bisogno prepo-
tente di concordia e
unità della società civile
che chiede alle forze
politiche di anteporre
alle pur legittime divi-
sioni, le esigenze e i
bisogni di una comunità
che soffre a causa dei
colpi della crisi e della
lunga transizione che ci
accompagna dalla fine
della prima Repub-
blica”.
Nel portare il saluto del
presidente della Provin-
cia Barbara Degani,
Mirko Patron ha ricor-
dato in particolare il
contributo dei giovani
alla conquista della li-
bertà “E’ nostra respon-
sabilità – ha sottolineato
l’assessore provinciale –
trasmettere questo pa-
trimonio di valori alle
nuove generazioni”.
“Siete una generazione
che può darsi un appun-
tamento fra cinquan-
t’anni, a festeggiare i due
secoli dell’Unità d’Italia
– ha ricordato nel suo
saluto il presidente del
Consiglio regionale del
Veneto, Clodovaldo Ruf-
fato.
Vi auguro di esserci
tutti, e magari chiudere
per un attimo gli occhi e
rivedervi ragazzi, a co-
struire una bandiera
fatta di idee e di sogni, e
sentirvi soddisfatti per
come avete interpretato
e vissuto la vostra vita.
Come sarà l’Italia nel
2061 dipenderà anche
da voi. Anzi, soprattutto
da voi”.



C’è chi ne lamenta l’arretratezza e chi la scarsità delle risorse,
chi ne sottolinea i meriti e chi ne denuncia l’eccesso di buro-
crazia, ma a prescindere dai giudizi, spesso interessati e rara-
mente equilibrati, il binario obbligato dove corrono le univer-
sità rimane quello  dell’insegnamento e della ricerca. Vale per
tutti, e ancor più per l’ateneo patavino, nato con respiro euro-
peo e cresciuto nell’intreccio globale. 
Ma proprio mentre l’internazionalizzazione mostra il volto
anche feroce della competizione (o magari, proprio per que-
sto), le università, e Padova tra le prime, stanno scoprendo le
ricchezze e le opportunità che possono offrire e ricevere dal
loro territorio.
Un valore aggiunto che nell’ottobre 2009, nell’insediarsi alla
guida dell’ateneo padovano, il professor Giuseppe Zaccaria
ha voluto codificare nel proprio staff di governo, nominando
per la prima volta nella storia secolare del Bo un proprio dele-
gato ai rapporti con gli enti territoriali di sviluppo.
Quali sono, professor Zaccaria, gli obiettivi di quella

scelta?
V o g l i a m o
sostenere lo
sviluppo cultu-
rale, economi-
co e sociale
della nostra
comunità terri-
toriale di riferimento, contribuendo a rafforzarne i vantaggi
competitivi, mettendo in sinergia tutti gli attori per ideare e
seguire insieme un progetto di sviluppo che sia integrato,
condiviso, coeso al proprio interno e competitivo all’esterno.
che cosa immagina quando parla di “territorio di
riferimento”?
A Padova, naturalmente, e a quelle “terre del Nordest”, per
usare l’espressione usata dalla Serenissima Repubblica nel
delineare la missione affidata all'università di Padova. Un
territorio di riferimento che coincide con  una delle aree più
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di FRAnceSco cASSAnDRo

giuseppe Zaccaria è nato a Padova 64 anni fa.
Dal 1 ottobre 2009 è magnifico
rettore dell’Università di Padova.

Il progetto Vogliamo sostenere lo sviluppo cul-
turale, economico e sociale della nostra comunità
territoriale di riferimento, contribuendo a raffor-
zarne i vantaggi competitivi mettendo in sinergia
tutti gli attori

cambio di passo Non dobbiamo mai dimenti-
care che quando parliamo di innovazione dob-
biamo avere sempre presente che ancor prima
dell’innovazione tecnologica è importante quella
culturale.

iuseppe
ZAccARIAg

Università incubatore di innovazione e ricerca
per rendere più competitivo il nostro territorio
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strategiche e a più ad alto dinamismo del
Paese, dove le università rappresentano un
valore aggiunto, un vantaggio competitivo
forte e in grado di fare la differenza.
concretamente?
Innanzitutto vogliamo mettere sempre più
a disposizione del territorio le novità tecno-
logiche e gli sviluppi della ricerca. I nostri
docenti sono inseriti nella comunità scien-
tifica internazionale, partecipano a reti che
talora sono di carattere teorico, ma spesso
sono anche di ricerca applicata, e che quin-
di ci consentono di avere dei sensori colle-
gati a dei sviluppi più evoluti e più avanza-
ti. Non dobbiamo mai dimenticare che
quando parliamo di innovazione dobbiamo
avere sempre presente che ancor prima
dell’innovazione tecnologica è importante
quella culturale, che vuol dire capacità di
mettersi in gioco per raggiungere degli
obiettivi più avanzati.
e’ in questo contesto che si inserisce
la collaborazione con l’Ipa del
camposampierese?
Sì. Tra le attività concordate con la Regione
e che l'ateneo sta perseguendo c'è un pro-
getto di coordinamento delle Ipa regionali

che cerca di generalizzare il modello positi-
vo dell'Intesa programmatica d’area del
Camposampierese, in maniera di far con-
fluire queste esperienze nel nuovo Piano
regionale di sviluppo.  Inoltre, crediamo
che questi progetti di collaborazione possa-
no diventare un riferimento nazionale per
le politiche di sviluppo territoriale multili-
vello.
L’esperienza dell’Ipa del camposam-
pierese, in altri termini, come labo-
ratorio per nuovi modelli di governo
locale?
Forse anche qualcosa di più. Il nostro
primo obiettivo è di agire con forza antici-
patrice degli eventi. Non solo nell’inseguire
le esigenze conclamate nella società e in
qualche modo già chiare, sedimentate, ma
nell’anticipare, fornendo sia un sostegno al
lavoro delle istituzioni, sia l'aggregarsi
spontaneo del territorio in questo tipo di
esperienze. Ecco che allora si realizzerebbe
davvero questa idea di ateneo capace di
valorizzare la trama, tanto nelle relazioni
istituzionali quanto di quelli che potranno
definire i “saperi sociali”, cioè competenze
e relazioni che emergono da progetti di
cooperazione che sono nati dal basso ma
che ormai stanno anch'essi evolvendo nel
raggiungere un sufficiente grado di defini-
zione istituzionale. 
missione impegnativa, professor
Zaccaria, in un territorio presidiato
da tanti, troppo campanili.
Credo che così come avviene in altri settori,
ci sia un grado di maturazione ormai note-
vole. Faccio un esempio. Nel rapporto con
le imprese abbiamo ormai un livello d’in-
terscambio e di collaborazione che venti
anni fa sarebbe stato quasi impensabile
immaginare. Facciamo molte cose insieme,
ragioniamo insieme, naturalmente nell'as-
soluta autonomia dei ruoli e delle funzioni,
ci diamo alcune funzioni comuni… Quello
che si vorrebbe sempre di più è una cabina
di regia  politica che sappia tradurre tutte
queste attività a tutte queste tensioni posi-
tive verso una sintesi e verso un obiettivo
conclusivo.
Pensa alla Regione?
Naturalmente. La Regione deve muoversi
in sintonia con la Provincia, i Comuni, le
Ipa e tutti i soggetti che ne fanno parte.
oggi non avviene?
Spero si sia conclusa la fase di rodaggio...
Un contributo a far squadra dovreb-
be arrivare anche dalle università.
E’ un processo parallelo che stiamo portan-
do avanti. Noi ci muoviamo indubbiamente
in un'ottica di Nordest che crediamo sia
assolutamente necessaria. Consapevole
delle difficoltà che una simile operazione
comporta, ho sempre sostenuto che deve

essere un'operazione a geometria variabile,
capace di massimizzare i momenti di colla-
borazione e di sinergia che già ci sono, e da
questi partire per obiettivi più alti.
c’è poi questa idea di una fondazione
veneta.
Crediamo che Univeneto possa essere un
contenitore aperto al mondo esterno e al
territorio, dove collocare le iniziative di col-
laborazione tra università. Non nascondo
che non è un processo semplice, perchè le
università del Veneto hanno pesi, storia e
tradizioni diverse, e anche massa critica
molto diversa. Di questo bisogna realistica-
mente tenerne conto, altrimenti non si va
da nessuna parte. E anche perchè le esigen-
ze di campanile sono ovunque vive, sia a
Padova, sia a Verona e Venezia.
L'importante è che sia chiara la base di par-
tenza e quella di arrivo. 
Dove pone questi due paletti?
Per quanto riguarda l'università di Padova,
la base di partenza è che tutto deve essere
fatto consensualmente, senza forzatura,
senza accelerazioni. Il punto di arrivo deve
essere costituito da una maggiore sinergia,
da una maggiore collaborazione e da una
lealtà collaborativa. 
Professore, un’ultima domanda sulla
struttura socio-sanitaria del nostro
territorio. Qualcuno nell’Alta pado-
vana guarda con diffidenza all’ipotesi
- sostenuta con forza dall’Università -
che il nuovo ospedale di Padova,
anche per la sua collocazione a nord,
possa “uccidere” gli ospedali di
cittadella e camposampiero. Qual è
la sua opinione?
E’ una sciocchezza. Perchè quello che è
chiarissimo - ma non è mai stato messo in
discussione neppure nel rapporto con la
Regione che sta redigendo il suo Piano
socio sanitario - è che l'ospedale policlinico
di Padova sarà una  struttura cosiddetta di
terzo livello. Il che significa che avrà una
serie di caratteristiche - presenza di una
massa critica consistente di ricerca, di for-
mazione, di assistenza, alta tecnologia, pre-
senza di reparti con massa critica rilevanti -
da collocarsi come riferimento nazionale e
addirittura, in prospettiva, internazionale.
Gli ospedali della rete ospedaliera ordina-
ria, come può essere Camposampiero, o
Cittadella, Sant'Antonio, Este-Monselice e
via di seguito, sono di rango diverso, cioè
ospedali che hanno un interesse locale.
Le due strutture non sono per nulla con-
traddittorie. Anzi, se il Piano socio sanita-
rio è ben fatto, rappresenta una ripartizio-
ne dei compiti e una distribuzione tale da
produrre un reciproco vantaggio.

Giuseppe Zaccaria è nato a Padova il 25
marzo 1947. Laureato in Giurisprudenza
con Enrico Opocher all'Università di
Padova nel 1970 e perfezionato con
borse e soggiorni di studio nelle univer-
sità di Oxford, Saarbrücken e
Washington, dal 1977 al 1983 è professo-
re di “Dottrina dello Stato” e di
“Filosofia del diritto” alla facoltà di
Giurisprudenza di Sassari. 
Dal 1983 al 1990 è professore di “Teoria
Generale del diritto” e di Filosofia del
Diritto alla facoltà di Giurisprudenza di
Ferrara. 
Dal 1990 è professore ordinario di
“Teoria generale del diritto” presso la
facoltà di Scienze Politiche
dell'Università di Padova e docente di
“Diritti dell'uomo” e di “Informatica
giuridica”. 
Dal 2000 al 2003 è visiting professor di
“Filosofia del diritto” alla Bocconi di
Milano. 
Dal 1996 è direttore responsabile della
rivista Ars interpretandi. Annuario di
ermeneutica giuridica. Autore di nume-
rosi volumi e saggi sulla filosofia giuridi-
ca italiana del Novecento, sul diritto
positivo e sull’ermeneutica giuridica
contemporanea, tradotti anche
all'estero. 
Dal 1992 al 2001 è stato preside della
facoltà di Scienze politiche
dell'Università di Padova. 
Dal 1996 al 2002 è  stato pro Rettore
dell'Università di Padova per i Rapporti
con la città di Padova e con le istituzioni
del territorio. 
Nel 2002 è direttore del Dipartimento di
Diritto Comparato. Dal 2002 al 2009 è
Prorettore vicario dell’Università di
Padova.
Dal 2005 fa parte del Consiglio
Scientifico della Società Italiana di
Filosofia del Diritto. 
Dal 2008 è vice-presidente della
Fondazione Museo di Storia della
Medicina e della Salute in Padova.
Dal 1° ottobre 2009 è Rettore
dell’Università di Padova.
Ha tenuto conferenze e relazioni in con-
vegni e seminari internazionali nelle
università di Gerusalemme, Amiens,
Bonn, Berlino, Buenos Aires, Oxford,
Ecole des Hautes Études (Parigi),
Sorbonne, Madrid Complutense, Istituto
Universitario Europeo (Firenze),
Columbia University (New York).

cHI e’

5



Borgoricco6 Giugno 2011  il CAMPOSAMPIERESE

Con il 78,8% di rifiuto dif-
ferenziato nel 2010 è
Borgoricco il Comune più
virtuoso dell’area del
Bacino PD Uno nella diffe-
renziazione dei rifiuti. Un
risultato importante che lo
colloca in testa ad una clas-
sifica di ben 39 Comuni
padovani e che premia
l’impegno e la costanza dei
cittadini nel differenziare
le diverse tipologie di rifiu-
to. Una pratica che da anni
è consolidata sul territorio
grazie anche allo sviluppo
di politiche ambientali e di

sensibilizzazione, promosse in collaborazione con Etra, società
che gestisce il servizio di raccolta rifiuti, che hanno favorito la
cultura del riciclo e del rispetto dell’ambiente e della natura. 
“Siamo uno dei pochi Comuni ad avere aderito a tutte le inizia-

tive dirette a promuovere la differenziazione dei rifiuti – ha
affermato l’Assessore all’Ambiente Luigi Raimondi – alle cam-
pagne degli anni addietro, come umido pulito e all’applicazio-
ne della tariffa a svuotamento, negli ultimi tempi abbiamo
aggiunto altri progetti come non siamo solo fritti con la predi-
sposizione sul territorio comunale di punti di raccolta per gli
olii alimentari esausti”. A questo si aggiunge anche il recente
impegno per la rimozione e lo smaltimento dell’amianto dalle
abitazioni private che ha previsto incontri di sensibilizzazione
per mettere in luce i rischi dell’amianto per la salute e le moda-
lità di smaltimento di questa sostanza, catalogata tra i rifiuti
pericolosi da sottoporre a trattamenti speciali.
“Tutte queste iniziative sarebbero rimaste sulla carta se i citta-
dini non le avessero messe in pratica con costanza e continuità
– ha precisato l’Assessore Raimondi – se quest’anno siamo riu-

sciti a raggiungere l’eccellenza è grazie all’impegno delle fami-
glie che ci ha portato a sfiorare il 79% di differenziata, 76,3% se
non consideriamo il compostaggio domestico, che è un valore
ben al di sopra dell’obiettivo fissato dalla stessa legge che
impone il raggiungimento del 65% entro il 2012 e della stessa
media del Bacino PD Uno che si attesta a quota a 70,35%  con
compostaggio”. Numeri ed obiettivi rispettati che, tradotti
nella pratica, significano rispetto per la natura e l’ambiente,
meno inquinamento e tonnellate di rifiuti sottratti alla discari-
ca. Solo per fare qualche esempio, nel corso del 2010 sono stati
riciclati quasi 11 tonnellate in più di carta e cartone (509.570
Kg nel 2009 contro i 520.550 del 2010), oltre 6 tonnellate in
più di plastica (23.540 Kg nel 2009 contro i 29.880 del 2010)
e 7 tonnellate in più di vetro (279.180 nel 2009 contro i
286.260 del 2010).
“Ci auguriamo che l’impegno dei cittadini continui anche que-
st’anno su questi livelli – ha concluso l’Assessore Raimondi –
Consideriamo infatti di aver raggiunto un traguardo importan-
te ma non un punto d’arrivo: migliorare è ancora possibile e
doveroso”.

BILAncIo DI PReVISIone 2011

Taglio dei trasferimenti
ma non dei servizi
Realizzazione della rotatoria in Via Desman
e aumento dei contributi alle Associazioni
Rispetto degli equilibri di bilan-
cio, non aumento della pressio-
ne fiscale, mantenimento dei
servizi erogati ai cittadini in
quantità e qualità. Sono questi i
punti salienti del Bilancio di
Previsione 2011 approvato dal
Consiglio comunale lo scorso 4
aprile. Un bilancio che se da un
lato ha risentito positivamente
del rispetto del patto di stabilità
nel corso del 2010, dall’altro ha
dovuto fare i conti con un
importante taglio dei trasferi-
menti statali per un totale di 180
mila Euro. “In questa situazione
potevamo scegliere di aumenta-
re la pressione fiscale – ha affer-
mato il Sindaco Giovanna
Novello – Da quest’anno la legge
prevede infatti la possibilità per
i Comuni di ritoccare l’addizio-
nale comunale all’Irpef portan-
dola allo 0,4%. L’aumento dal-
l’attuale 0,2 allo 0,3 ci avrebbe
permesso di recuperare 100
mila Euro. Visto il difficile
momento economico che le
famiglie stanno vivendo abbia-
mo deciso di non inasprire la
pressione fiscale e abbiamo
lavorato su altri fronti”. Oltre ad
un’attenzione sul fronte delle
spese, attenzione già peraltro
dimostrata nei bilanci preceden-
ti, l’Amministrazione ha infatti
optato per l’utilizzo di una parte
degli oneri di urbanizzazione per

finanziare la spesa corrente:
“Questo ci ha permesso di man-
tenere inalterato il livello dei
servizi erogati ai cittadini – ha
precisato il Sindaco Novello –
abbiamo anche potuto incre-
mentare i contributi alle asso-
ciazioni comunali, dopo che era-
vamo stati costretti a ridurli
l’anno scorso per non aver
rispettato il patto di stabilità nel
2009, onorando un preciso
impegno che avevamo preso con
i gruppi di volontariato”.
Sempre a sostegno del mondo
non profit è stato inoltre preso
in affitto un locale di fronte al
Municipio, destinato a sede
delle associazioni, che è stato
messo a disposizione dei vari
gruppi che operano sul territo-
rio. 
Confermati anche i contributi
alle Scuole materne (130 mila
Euro) e all’Istituto comprensivo
per le scuole di Borgoricco. Nel
sociale è stato riconfermato il
progetto del “lavoro possibile”,
con uno stanziamento a bilancio
di 5 mila Euro, che lega i contri-
buti erogati alle famiglie che si
trovano in stato di necessità a
dei piccoli lavori da fare. “Un
modo che consente ai beneficia-
ri di non accettare la carità ma di
ottenere con il proprio contribu-
to un aiuto comunale – ha
aggiunto il primo cittadino – è

un progetto che, visto il successo
dello scorso anno, speriamo di
poter potenziare in corso d’ope-
ra, se le condizioni ce lo permet-
teranno”.
Sul fronte delle opere pubbliche,
verrà messo in sicurezza l’incro-
cio di via Desman, all’uscita
della zona industriale, con la
realizzazione di una rotatoria e
sempre nella trafficatissima via
Desman, sarà completata la
pista ciclabile in località Olmo
con il prolungamento del per-
corso fino a via Croce Ruzza.
Andranno inoltre in appalto i
lavori per la copertura della tri-
buna degli impianti sportivi di
via Scardeone, sarà completata
la pista ciclabile in via S.
Leonardo e sistemata la pavi-
mentazione della piazza di
Sant’Eufemia, dissestata soprat-
tutto nelle zone di parcheggio. 
Infine, nel settore ambiente è in
previsione l’elaborazione, a
livello di Federazione dei
Comuni, di piani delle acque
sovra comunali sotto l’egida del
Consorzio di Bonifica. Una
prima convenzione, che si chiu-
derà quanto prima, sarà stipula-
ta tra i Comuni di Borgoricco,
Massanzago Villanova di
Camposampiero ed il Consorzio
di Bonifica.

Festeggiamenti in piazza a
Borgoricco in occasione della
Maratona di S. Antonio che si è
tenuta lo scorso 17 aprile. Una
lunga marcia in onore del Santo più
conosciuto al mondo che ha già 11
edizioni alle spalle ma che si è pre-
sentata quest’anno completamente
rinnovata con un percorso di 42 km
che è partito da Campodarsego e
che ha attraversato tutti i Comuni
del Graticolato Romano passando,
per la prima volta nella storia,
anche nel territorio di Borgoricco. 
“Per omaggiare il passaggio dei
maratoneti abbiamo coinvolto le
associazioni del territorio e le istitu-
zioni scolastiche che hanno allestito
dei gazebo in via Roma, davanti al
Supermercato Alì, con cartelloni e
striscioni fatti dagli alunni in colla-
borazione con gli insegnanti – ha
affermato l’Assessore allo Sport
Samuele Peron – una presenza
importante se si considera che alla
manifestazione hanno collaborato
oltre 120 volontari e più di un cen-
tinaio di alunni”.
Un altro punto di ritrovo è stato

organizzato davanti al centro par-
rocchiale del Capoluogo, nella piaz-
zetta del monumento, dove si sono
esibiti gli allievi della Scuola
Filarmonica di Camposampiero,
mentre tutto il percorso è stato tap-
pezzato di bandiere tricolori che
hanno ricordato ancora una volta il
150° Anniversario dell’Unità
d’Italia. 
Il passaggio dei maratoneti, prove-
nienti da Massanzago, è iniziato
intorno alle 9 del mattino a partire
da via Straelle in direzione di via
Roma. “Una volta percorso il lato
nord di via Roma – ha precisato
l’Assessore Peron – gli atleti hanno
imboccato via S. Leonardo e via
Scardeone, hanno marciato lungo
via Dalesmanina e via Desman per
ritornare infine in via Roma percor-
rendone tutta la parte a sud in dire-
zione di Fiumicello”.
Alla fine della manifestazione, in
collaborazione con la Pro Loco, è
stato allestito un buffet per tutti i
volontari del Comune coinvolti nel-
l’organizzazione della Maratona.

Ambiente

Raccolta differenziata all’80%
A Borgoricco la medaglia d’oro

Tanti i cittadini in piazza
per la Maratona 

MARATONA DI SANT’ANTONIO



campodarsego 7il CAMPOSAMPIERESE Giugno 2011

Il bilancio di previsione è il documento
intorno al quale ruota l’attività amministra-
tiva del Comune. Oggetto del bilancio sono
le entrate e le uscite previste, con una carat-
teristica precipua però: il pareggio. Ed è
ovvio che sia così perché gli Enti Pubblici
amministrano denaro della collettività.
Prima devono determinare i servizi pubbli-
ci a cui devono provvedere, successivamen-
te l’ammontare dei mezzi finanziari occor-
renti.
E’ chiaro quindi che andiamo in un campo
di priorità e di scelte che sono frutto di una
volontà politica degli Amministratori che
programmano l’attività comunale.
Come ha spiegato l’Assessore al Bilancio
Mario Pistore, in un periodo in cui vengono
imposte regole sempre più rigide per razio-
nalizzare, in cui sono attive normative sem-
pre più restrittive sui conferimenti statali,
in cui la crisi finanziaria ha messo in soffe-
renza anche gli Enti Locali, per Sindaco e
Assessori di Campodarsego è stato un lavo-
ro da certosini individuare le necessità, sta-
bilire le priorità e verificare con i settori di
competenza la consistenza dei numeri a
disposizione. “E’ un bilancio di previsione
all’insegna del rigore – ha continuato

l’Assessore – che fa riferimento a dati stabi-
lizzati e che ha come filo conduttore il fatto
di non aumentare le imposte locali e di
mantenere comunque inalterata l’erogazio-
ne dei servizi ai cittadini in termini di qua-
lità, efficienza ed efficacia. Alcuni anzi, nel
campo dell’assistenza, del sociale e della
cultura, sono stati integrati. Non è stata
prevista l’accensione di nuovi mutui, nono-
stante il Comune abbia una consistente
capacità di indebitamento: una paradossale
situazione che ci impone un rallentamento,
dettato dai vincoli stabiliti del Patto di sta-
bilità che, comunque, anche quest’anno
intendiamo rispettare”.
Le minoranze di Pd e Rinnovamento, tra-
mite i consiglieri Marialuisa Bezzegato e
Paola Candiotto, dopo avere chiesto chiari-
menti sulla composizione di diverse voci di
bilancio, hanno presentato un emendamen-
to che chiedeva di prevedere 100 mila euro
in conto capitale alle  scuole materne par-
rocchiali, alleggerendo altri capitoli. Il Vice
Sindaco Pierantonio Coletto ha spiegato
che, per finanziare in conto capitale, le
Parrocchie devono presentare un progetto
delle opere da eseguire e che attualmente
non c’è nessuna richiesta in sospeso, essen-

do state finanziate tutte le richieste presen-
tate, utilizzando anche i contributi derivan-
ti dalle opere di urbanizzazione secondaria
(l’8%). Ha pure assicurato che
l’Amministrazione darà sempre la massima
disponibilità ad accogliere eventuali richie-
ste in presenza di progetti manutentivi
degli edifici religiosi. L’emendamento,
messo in votazione, è stato respinto. 
Da parte sua, il Sindaco Mirko Patron ha
ribadito che per mantenere gli standard
qualitativi e quantitativi e per evitare ina-
sprimenti della tassazione locale, si è lavo-
rato sui costi e sulle entrate, razionalizzan-
doli e monitorando la loro efficacia attra-
verso la loro gestione. In particolar modo si
è proceduto al riassetto e alla valorizzazione
meritocratica degli uffici comunali, ora
maggiormente coinvolti nella pianificazio-
ne degli obiettivi. Sul fronte delle entrate
non aiuta certo il cattivo andamento urba-
nistico, legato alla crisi economica, che por-
terà minori flussi di oneri di urbanizzazio-
ne.
Prima dell’approvazione da parte del
Consiglio comunale, il documento contabile
ha ottenuto il parere favorevole da parte dei
Revisori dei Conti.  

Al via il 13 giugno
i centri Ricreativi estivi

Nelle scorse settimane l’Amministra-
zione Comunale di Campodarsego ha
incontrato la cittadinanza durante alcu-
ne serate dedicate alla presentazione
della proposta del P.A.T (Piano di
Assetto del Territorio), il nuovo stru-
mento urbanistico che, di fatto, sostitui-
rà il vecchio Piano Regolatore Generale.
Tale proposta, elaborata ed aggiornata
dall’architetto Giuseppe Cappochin di
Selvazzano su incarico dell’Ammini-
strazione Comunale, prevede lo sviluppo
e/o la salvaguardia del territorio per i

prossimi 10 anni sotto tutti gli aspetti, in
particolare quello edilizio, paesaggistico,
ambientale, fluviale, nel pieno rispetto e
valorizzazione delle sue risorse. Gli
incontri si sono svolti a partire dalla fine
di aprile fino alla metà di maggio in tutte
le frazioni del territorio e sono stati occa-
sione di confronto e di scambio di opi-
nione tra cittadini e amministratori.
La prossima scadenza, una volta ottenu-
ti i prescritti pareri da parte del Genio
Civile e del Consorzio di Bonifica, è pre-
vista nei mesi di giugno/luglio 2011, con

la presentazione della proposta in
Consiglio Comunale per la sua adozione.
Nei 30 giorni successivi all’adozione, il
P.A.T. sarà a disposizione per la consul-
tazione dei cittadini, i quali, nei 30/60
giorni seguenti avranno la possibilità di
presentare per iscritto le proprie osser-
vazioni.
Di tutte queste incombenze e di quelle
successive, l’Amministrazione darà am-
pia informazione.

CENTRI ESTIVI

Incontri di informazione per disegnare il Pat

Un di efficienza e rigore

conSIgLIo comUnALe
Approvato il documento finanziario  2011

Rafforzato l’impegno per gli interventi sociali e culturali

Riprenderanno il via il prossimo 13 giugno i Centri Ricreativi
Estivi, la consueta proposta del Comune di Campodarsego per
l’estate dei ragazzi della scuola primaria e secondaria di primo
grado. I centri estivi saranno attivati presso la scuola primaria di
Via Moro per 7 settimane (fino al 29 luglio) e di Sant’Andrea dal 27
giugno al 22 luglio. Le attività coinvolgeranno i ragazzi dal lunedì
al venerdì dalle 8 alle 13. Sarà prevista un’uscita a settimana in
piscina e la festa conclusiva in piazza Europa. Per informazioni
contattare l’Ufficio Istruzione del Comune al numero 049/9299871
oppure consultare il sito www.comune.campodarsego.pd.it

Il ricordo

medaglia d’onore
in memoria
di Riccardo Fasolo

Altra onorificenza a nome di Riccardo Fasolo.
Dopo la croce al merito di guerra per le campa-
gne del 1943-1944-1945, è stata concessa qual-
che mese fa la medaglia d’onore ai cittadini ita-
liani, militari e civili, deportati ed internati nei
lager nazisti e destinati al lavoro coatto per
l’economia di guerra. Riccardo Fasolo, classe
1917, è stato catturato dalle forze armate tede-
sche il 9 settembre 1943, deportato prima nel
lager di Bremen Worde, poi ad Hamburg e infi-
ne nel più tristemente famoso lager di

Auschwitz, da dove riuscì a fuggire nel 1945 per
essere poi consegnato agli Americani. Si è
distinto anche in campo civile, per il suo spiri-
to patriottico e il costante impegno in
Associazioni Combattentistiche e d’Arma. E’
deceduto nel 2008 a Campodarsego, dove si
era trasferito con la famiglia nel 1959.
Con commozione e orgoglio ha ritirato la
medaglia d’onore della Presidenza del
Consiglio dei Ministri la figlia Franca.

URBANISTICA



Dopo il significativo successo
ottenuto dalla Fiera della
Zootecnia di Rustega, trenta-
mila persone hanno affollato
strade e piazze del centro stori-
co di Camposampiero nella
giornata conclusiva della
“Festa della Fragola, dell’or-
tofrutta e dei fiori”. Un bagno
di folla che ha ripagato l’impe-
gno degli organizzatori e le
aspettative dei visitatori. Per
l’intera prima settimana di
maggio Rustega e Camposam-
piero hanno indossato l’abito
della festa. Stand fieristici,
mostre, esposizioni di giardini,
concorsi, degustazioni, fiera
mercato, spettacoli di strada e
per bambini, concerti: un ricco
cartellone di eventi per la setti-
mana dell’agricoltura, che
punta sulla valorizzazione del
territorio e dei suoi prodotti. 
“Siamo soddisfatti – afferma il
sindaco Domenico Zanon –
perché quest’importante vetri-
na del primo settore ha confer-
mato di essere una festa popo-

lare molto amata dalla gente:
l’occasione per riscoprire la
voglia di incontrarsi e per
gustare i sapori della nostra
terra. “Da sempre – aggiunge
l’assessore alle Attività pro-
duttive Andrea Gumiero – la
parola d’ordine della settima-
na dell’agricoltura è qualità: la
Fiera di Rustega, con la tradi-
zionale mostra della zootecnia,
tra le più importanti a livello
regionale e la Festa della
Fragola, appuntamento che
richiama visitatori da tutto il
territorio, pongono l’accento
sulla necessità del mangiare
sano come elemento indispen-
sabile per la salute e la qualità
della vita e puntano su propo-
ste in grado di distinguersi in
mercati altamente competitivi
quali la floricoltura, l’ortocul-
tura e la vivaistica”.
In questo contesto di forte radi-
camento nel territorio, ammini-
strazione comunale e Pro Loco
hanno scelto di rilanciare la
serata dei “Sapori a chilome-

tro zero”, con una cena pro-
mossa dalle associazioni di
categoria (Cia, Coldiretti e
Impresa 2000) in piazza
Castello, dedicata alla degusta-
zione dei prodotti tipici locali.
Come a Rustega vi è stata la
cena comunitaria all’inizio,
così a conclusione della festa
della Fragola, lo stand della
Pro Loco ha ospitato la cena
del volontariato, con oltre tre-
cento partecipanti, in rappre-
sentanza di gruppi e associa-
zioni operanti sul territorio che
ha confermato, se mai ce ne
fosse bisogno, la voglia di
“stare assieme” e di parteci-
pare che si respirano a
Camposampiero. Il ricavato
dell’iniziativa è stato devoluto
ad alcuni progetti di coopera-
zione sociale indicati dal
Gruppone Missionario.
Numerosissimi i momenti da
ricordare in un programma
ricco di iniziative a carattere
ambientale, folkloristico e
ricreativo, cui hanno garantito

il loro fondamentale apporto le
realtà produttive e dell’asso-
ciazionismo locale. Da citare,
l’elezione di Miss Fragola
2011, i laboratori di educazio-
ne al gusto “Fragole a meren-
da” per i bambini delle elemen-
tari, la degustazione di
“Asparagi in frittata” a cura
degli studenti dell’Alberghiero
di Castelfranco e  l’esibizione
dei Ruzzantini sul palco di
piazza Castello. 
L’amministrazione comunale
ringrazia per l’ottima organiz-
zazione la Pro Loco di Cam-
posampiero, la COFR di Ru-
stega, Camera di Commercio
Industria Artigianato Agricol-
tura Padova, C.I.A., Federazio-
ne Coltivatori diretti, Impresa
2000, AS.C.O.M., Confeser-
centi, U.P.A., Cassa di Rispar-
mio del Veneto oltre alla Re-
gione Veneto ed alla Provincia
di Padova che hanno patroci-
nato l’iniziativa, nonchè tutti i
volontari che l’hanno resa
possibile.
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manifestazioni Preso d’assalto da curiosi e appassionati il parco della Libertà

Novità assoluta per l’edizione

numero 39 della Festa della

Fragola il “Disc Dog”, una disci-

plina sportiva largamente diffusa in

America, dove ha preso piede tren-

t’anni fa, ma ancora poco cono-

sciuta nel vecchio continente ed in

Italia. E’ uno sport che tocca anche

la sfera educativa e sociale permet-

tendo di migliorare il rapporto

tra l’uomo e l’amico a quattro

zampe, rafforzandone la complici-

tà, oltre a tonificare e rendere l’ani-

male più agile e coordinato nei

movimenti.

Per tre giorni il Parco della

Libertà di via Vivaldi, che durante

la festa ha ospitato anche dei con-

certi rock molto apprezzati dai

giovani, è stato adibito a campo di

gara per i cani e i loro addestrato-

ri, sistemati in tende e camper.

Giochi, esercizi, esibizioni,  gare di

freestyle hanno intrattenuto il

numeroso pubblico. Gli appassio-

nati hanno  assistito ad una compe-

tizione cinofila di caratura interna-

zionale, contraddistinta da evolu-

zioni spettacolari in un mix perfet-

to di intesa, allenamento e discipli-

na tra proprietario e cane. L’evento

era valido come tappa del campio-

nato europeo “K-March” e

“Skyhoundz Qualifier”. Vi hanno

preso parte le migliori squadre

europee di “Disc Dog”, che si gio-

cavano la qualificazione ai campio-

nati mondiali di specialità, in

calendario a settembre, in

Tennessee, negli Stati Uniti.

Alla coppia di principianti che sta

muovendo i primi passi nel “Disc

Dog” è stato assegnato il primo

“Premio Tonus”, ovvero il ricono-

scimento che spetta a cane e pro-

prietario in possesso delle migliori

doti atletiche nella specialità free-

style: sono state considerate in

egual misura l’agilità del cane e il

“wow factor”, cioè la spettacolari-

tà del numero proposto. Il succes-

so della manifestazione ha con-

vinto gli organizzatori a ripro-

porla il prossimo anno.

gli impianti sportivi Don Bosco di Camposampiero
hanno ospitato lunedì 23 maggio la festa conclusiva di
“giocosport”, l’iniziativa del Coni di Padova che ha
coinvolto in una serie di giochi e balli di ogni tipo gli
alunni delle scuole primarie e secondarie dell’intera pro-
vincia. Sul campo di rugby e nella palestra del Don
Bosco, si sono ritrovati oltre trecento bambini prove-
nienti dall’intero comprensorio del Camposampierese
per una mattinata in allegria, ottimamente organizzata
dalla Libertas Samp.

Madrina della manifestazione è stata la campionessa
olimpica del mezzofondo, la vicentina gabriella
Dorio, mentre a fare gli onori di casa, oltre al presiden-
te provinciale del Coni Dino Ponchio e all’assessore
provinciale allo Sport Leandro comacchio, hanno
provveduto il sindaco Domenico Zanon, l’assessore
allo Sport gianfranco Bellotto, il responsabile comu-
nale Coni Ivo Zecchin ed il commissario tecnico della
nazionale italiana di atletica leggera Francesco
Uguagliati, camposampierese doc, e fresco di nomina
nella consulta del sindaco.

“La promozione dello sport nelle scuole – ha spiegato il
primo cittadino, dando il benvenuto ai giovani atleti  –
rappresenta una delle priorità della nostra azione di
governo perché rafforza e valorizza la crescita dei nostri
ragazzi. L’Amministrazione comunale opera in stretta
sinergia con tutte le associazioni sportive che promuovo-
no ed intensificano le attività in favore dei ragazzi in età
scolare. E siamo orgogliosi del fatto che sia stata scelta
Camposampiero per la festa conclusiva di Giocosport”.

PROMOZIONE NELLE SCUOLEIl sindaco Zanon 
“Kermesse popolare che valorizza

le tradizioni della nostra terra”

La 28a edizione dei Concerti di Primavera valorizza i talenti in erba
Sabato 14 maggio, si è svolto il
Concerto Giovani Promesse
giunto alla 18a edizione. Con
questa iniziativa, l’Agimus e
l’assessorato alla cultura inten-
dono valorizzare le abilità dei
talenti in erba, così numerosi

nel nostro territorio. Ben 45
giovani provenienti dagli 11
Comuni del Camposampierese
si sono esibiti davanti a una
platea stracolma in Sala
Filarmonica. Notevole ed
impegnativo il repertorio pro-

posto, con brani di grande diffi-
coltà tecnica al pianoforte, chi-
tarra, flauto traverso, violino,
viola, clarinetto. In chiusura si
è esibita l’Orchestra di Chitarra
del Camposampierese diretta
dal M° Giancarlo Valerio.

Cani e frisbee, impazza il Disc Dog

Fiera di Rustega
Festa della Fragola
un doppio successo

Giochi 
e balli
di 300

bambini
provenienti

dall’intero
comprensorio

“giocosport”: festa
del coni al Don Bosco

concerto giovani Promesse
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Fine dell’anno scolastico: tempo delle

meritate vacanze ma anche tempo di bilan-

ci e di progetti per il prossimo anno.

L’assessore alla Pubblica Istruzione, Laura

Bastarolo, illustra alcuni risultati conse-

guiti e prospetta le iniziative che verranno

attuate in futuro.“La scuola, si sa, - dice

l’assessore Bastarolo - è stata oggetto

negli ultimi anni di una profonda riforma

finalizzata al ridimensionamento della

spesa più che ad un vero e proprio aggior-

namento di contenuti”.

I tagli ci sono stati a livello della scuola

primaria, laddove sono stati ridotti o eli-

minati i cosiddetti “tempi lunghi” o

“tempi pieni” che, rispondevano all’esi-

genza organizzativa di famiglie in cui

ambedue i genitori fossero lavoratori e/o

non avessero una rete familiare di soste-

gno.

Questa amministrazione comunale, ha

cercato anche in quest’anno scolastico di

dare continuità ai “pomeriggi integrati-

vi”, gestiti dall’Associazione Diadacon

Onlus, per i bambini delle scuole elemen-

tari di Loreggia e Loreggiola, nonostante i

pesanti tagli di bilancio imposti all’ente.

Si è data altresì continuità al contributo

per il servizio di trasporto scolastico in

modo da rendere la spesa meno onerosa

per le famiglie (che coprono attualmente

1/3 del costo complessivo del servizio stes-

so).

Nella pausa estiva – continua l’assessore -

si approfitterà, tempi tecnici permettendo,

per mettere in cantiere i lavori di sistema-

zione della copertura delle scuole medie

oltre che di adeguamento dell’impianto di

riscaldamento per le scuole elementari di

Loreggia.

Ma oltre  a questo, l’Amministrazione ha

previsto per questa estate l’organizzazione

dei centri estivi. Sappiamo che le offerte

sul mercato sono molteplici, ma l’obiettivo

anche in questo caso, è dare una risposta

alle famiglie proponendo un servizio di

buona qualità ad un prezzo “a misura di

famiglia”.

A gestire questa attività sarà l’associazio-

ne Diadacon Onlus che collabora con il

nostro ente già da qualche anno. I centri

estivi saranno aperti dal 13 giugno all’8

luglio, dal lunedì al venerdì, presso gli

impianti sportivi delle scuole medie di

Loreggia e il tema sarà legato al mondo

della magia con l’obiettivo di far divertire

bambini e ragazzi ma anche di lavorare

nella bellezza della diversità.

L’assessore Bastarolo conclude con l’au-

gurio agli alunni affinchè questa sia una

bella estate di riposo, divertimento e sere-

nità, perché un altro anno di  scuola da

settembre ci aspetta e….di fare sempre

meglio.

Sport Va in archivio una stagione da incorniciare le nostre squadre

Domenica 3 aprile nell’oceano
del prato Wollemborg si sono
tuffati più di 300
pesciolini/lupetti  per parteci-
pare alla grande Caccia di
Primavera, un evento che rac-
coglie tutti i lupetti della zona
Agesci di Castelfranco Veneto.
La Caccia si è aperta con la S.
Messa celebrata da Don
Federico, che con semplici
gesti ha spiegato la cecità delle
persone alla Parola di Dio. Il
sindaco Maria Grazia Peron
ringraziando Don Federico, i Lupetti e i Vecchi Lupi per
l’impegno. Ha infine concluso augurando una buona caccia.
Il gruppo scout di Loreggia ha potuto organizzare questo
bellissimo evento  grazie alla disponibilità dell’Ammi-
nistrazione Comunale, della Roll Star che ci ha ospitati nel
pattinodromo, di tutti i genitori ed ex scout che ci hanno
aiutato in vari modi. A tutti un grandissimo grazie!

E’ stato un anno ricco di straordinari
risultati per le due maggiori società spor-
tive del nostro Comune.
Infatti il Volley Loreggia, con la sua
prima squadra maschile, dopo un anno
di “purgatorio”, in serie “C” è ritornata subito tra i professionisti della

serie “B”, dominando il campio-
nato combattuto dove la squa-
dra loreggiana ha saputo sbara-
gliare la concorrenza grazie
soprattutto alla grinta e alla
forte motivazione.
Non meno importante è stato il
risultato della Polisportiva
Loreggia. La Società, fondata nel

’69, dopo un campionato giocato sempre
ai vertici, ha centrato con tre giornate
d’anticipo la “promozione”;  spinta da un
caloroso pubblico che non ha mai fatto
mancare il proprio sostegno agli 11 di
mister Alberto Liniero.
Risultati, quelli conseguiti dalle nostre
due società, che fanno certamente onore
al nostro comune ma che impongono
anche una grande responsabilità e atten-
zione verso i settori giovanili affinché
siano sempre più i ragazzi e le ragazze
che, con coraggio e determinazione, si
avvicinino ai valori e ai benefici della
pratica sportiva.

organizzazione quotidiana dell’attività
ore 7:45 entrata anticipata (solo se richiesto all’atto dell’iscri-
zione) - ore 8:20 partenza del pullman da piazza Ferrari di
Loreggiola (solo se richiesto) - ore 8:30 inizio attività - ore
12:20 termine attività
A chi è rivolto. Possono partecipare tutti i bambini che hanno
frequentato l’ultimo anno della scuola materna, i bambini della
scuola elementare e i ragazzi della scuola media.
Dove e quando. Presso gli impianti sportivi della scuola
media di Loreggia dal 13 giugno al 8 luglio 2011, dalle ore 8:30
alle ore 12:20, dal lunedì al venerdì. Il  giovedì, per coloro che
ne faranno richiesta, ci sarà attività di nuoto, giochi in piscina
ed attività nei campi polivalenti dello Sporting Club Isolaverde
di Loreggia (viene garantito il trasporto).
Quota di partecipazione
12,00 euro a settimana, piscina esclusa;
17,00 euro a settimana, piscina inclusa;
Per eventuali settimane aggiuntive, al raggiungimento di  un
minimo di 15 iscrizioni,  35,00 euro a settimana per il periodo
dall’ 11 al 29 luglio 2011 e dal 29 agosto al 9 settembre 2011.
Iscrizioni. Presso la Sede Comunale di Loreggia sabato 4 giu-
gno (dalle ore 9 alle ore 12). Per ulteriori informazioni.
Rivolgersi alla dottoressa Luigina Dario tel. 049.704524;
340.0039090;
segreteria@diadacon.it - Comune di Loreggia, 049/9304100

Per vivere una vacanza
da non dimenticare

ESTATE RAGAZZI

così cambia Loreggia

DEMOGRAFIA

Coma cambia il paese 
 
Ecco alcune cifre 
 
 
 
Popolazione residente suddivisa per età 
 
popolazione maschi femmine totale 
Da 0 a 18 anni 834 752 1586  pari al 21.74 % della popolazione totale
Da 19 a 59 anni 2266 2123 4389  pari al 60.16% della popolazione totale 
Da 60 a 80 anni 550 568 1118  pari al 15.32% della popolazione totale 
Da 81 a 99 anni 49 154   203  pari al 2.78% della popolazione totale 
totale 3699 3597 7296 persone 
Totale famiglie residenti 2505 famiglie 
 
 
Popolazione straniera: 
Maschi      584 
Femmine      499 
Totale individui 1083 
Famiglie straniere   277 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NAZIONALITA' RESIDENTI 
ROMENA 452 
MAROCCHINA 102 
MACEDONE 88 
SENEGALESE 74 
ALTRE 
NAZIONALITA' 73 
ALBANESE 72 
CINESE 47 
GHANENSE 33 
BOSNIACA 30 
TOGOLESE 29 
IUGOSLAVA 25 
KOSOVARA 24 
MOLDAVA 22 
NIGERIANA 12 
TOTALE 1083 
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ScUoLA

Un anno difficile superato 
con l’impegno di tutti
Lavori estivi per rifare il tetto delle medie e adeguare
l’impianto di riscaldamento delle elementari di Loreggia

Volley in paradiso
Il calcio centra
la promozione

ASSOCIAZIONISMO

Lupetti caccia di Primavera
3 aprile 2011
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Uno splendido pomeriggio di festa.
Così può ben essere riassunto l’evento
ufficiale di apertura al pubblico del
restaurato parco di Villa Baglioni, i cui
4 ettari di prato e viali hanno offerto la
cornice per una serie di animazioni
rivolte in particolar modo ai bambini,
ma che hanno coinvolto genitori e tanti
cittadini che hanno trascorso alcune
ore in allegria nel nuovo cuore verde
del centro cittadino.
Mentre infatti i più piccoli hanno potu-
to girare in lungo e in largo nel parco a
bordo delle coloratissime carrozze del
trenino, gustando zucchero filato e
pop-corn, i più grandi si sono cimenta-
ti con l’aiuto di genitori e animatori nel

laboratorio di costruzione di aquiloni
personalizzati che, complice un cielo
terso e un vento primaverile, si sono
librati in aria per la gioia degli spetta-
tori. 
Ma le sorprese non erano finite: abili
giocolieri hanno intrattenuto i presenti
con un divertente spettacolo, regalan-
do fantasiose sculture di palloncini e
numeri di magia, al termine del quale
lo stand è stato oggetto di numerosi
incursioni per approfittare di profuma-
tissimi panini con porchetta e altre
golosità.
Negli interni di Villa Baglioni, invece,
gli amanti dell’arte potevano far visita
al vernissage della mostra di quadri

realizzati dal GruppoAccademia2010
di Treviso, che con varie tecniche pitto-
riche hanno inteso rendere omaggio
alla favola di Fetonte, magistralmente
decorata ad affresco da Giambattista
Tiepolo. Alcuni soggetti (i cavalli, il
carro del Sole, il fiume Eridano, le
Muse) ripresi da Ovidio sono stati ela-
borati dalle quattro pittrici in chiave
moderna, utilizzando la luminosa tavo-
lozza di colori tiepolesca.
Gli Assessori alla Cultura, Annapaola
Malvestio, e al Tempo Libero, Diego
Bertoldo, ringraziano quanti hanno
partecipato all’evento e quanti hanno
prestato il loro apporto per l’ottima
riuscita della manifestazione.

Il trenino, lo zucchero filato, tanti giochi e nel cielo azzurro s’alzano gli aquiloni

manifestazioni Con la posa d’alloro ai cippi commemorativi in Villa Baglioni

Celebrato il 66° anniversario della Liberazione

TemPo LIBeRo

L’Amministrazione Comunale ha celebrato anche que-
st’anno l’annuale ricorrenza della Liberazione.
Nell’ambito delle maggiori manifestazioni per il 150°
anniversario dell’Unità d’Italia, il ricordo di ben 66 anni
trascorsi dalla fine dell’occupazione nazifascista d’Italia e
l’inizio del percorso che portò alla nascita della
Repubblica, la giornata è iniziata con la S. Messa nella
chiesa di Massanzago, seguita dal ritrovo degli ammini-

stratori, degli ex combattenti e reduci e dei simpatizzanti
in piazza del Donatore, dove si è svolto l’alzabandiera sulle
note dell’inno di Mameli.
Quindi la posa delle corone d’alloro ai cippi commemora-
tivi di Sergio Fracalanza in Villa Baglioni, di Antonio
Carraro e Alfeo De Gobbi in via Roma e di Mario
Lazzaretto e Amanzio Crepazzi in via S. Angelo.

L’Associazione “Il Salice”
in gita nel bellunese

Domenica 1° maggio l’Associazione di
Promozione Sociale “Il Salice” ha organizzato l’or-
mai tradizionale “Camminata Fuori Porta”.
Giunta alla quinta edizione, alla manifestazione
hanno partecipato ben 95 persone delle quali 56
hanno effettuato una rilassante passeggiata, men-
tre le rimanenti 49 sono state accompagnate nella
pittoresca cittadina di Pieve di Cadore per la visi-
ta con guida locale del Palazzo della Magnifica
Comunità del Cadore con il locale Museo
Archeologico, della casa natale del pittore Tiziano
Vecellio e della chiesa Arcidiaconale.
La passeggiata, di circa 5 chilometri, si è snodata
attraverso le colline alle pendici del Nevegal con
partenza da Vich verso Losego e poi Curgnan,
chiudendo l’anello col ritorno a Vich.
Dopo la camminata e la visita di Pieve di Cadore,
il gruppo si è riunito con gli autobus a Castion di
Belluno per il pranzo presso il ristorante “Tenuta
la Nogherazza”.
Ospiti della giornata il Consigliere con delega alla
Sanità Sabrina Cervesato e il Consigliere con dele-
ga alla Sicurezza Claudio Malvestio.
Tutti i partecipanti hanno dichiarato di aver tra-
scorso una magnifica escursione, invitando
l’Associazione a continuare, anche per il 2012,
questa gradita iniziativa.

c’è un grande prato verde... ed è subito festa

1 maggio

Uno splendido
pomeriggio
di sole
illumina
Villa Baglioni



Al via i lavori per la costruzione della pista
ciclabile di via Zanganili. Sono già partite le
opere di tombinatura e se il tempo sarà cle-
mente, entro l’estate sarà posato il manto
di ghiaia. 
Il costo totale dell’opera è di 1 milione 320
mila Euro che saranno finanziati dal
Comune con 820 mila Euro e dalla
Provincia di Padova che ha stanziato un
contributo di 500 mila euro. “Un contribu-
to concesso dall’Assessore provinciale
Domenico Riolfatto che ringrazio a nome
di tutta la comunità piombinese – ha
dichiarato il Sindaco Pierluigi Cagnin –
Tenendo conto degli stretti margini finan-
ziari in cui sono costretti ad operare gli
Enti Locali, senza il contributo della
Provincia sarebbe stato molto più difficile
dare il via ai lavori”. Lavori che si inserisco-
no in un ampio progetto di miglioramento
e messa in sicurezza della viabilità comu-

nale che l’Amministrazione sta portando
avanti da diversi anni. Gli ultimi, in ordine
di tempo, i progetti delle piste ciclabili
lungo la SP 71 e via Meolde, la messa in
funzione di un impianto semaforico all’in-
crocio tra via della Vittoria e Via Dante che
disciplina un punto particolarmente traffi-
cato e pericoloso nel centro del Capoluogo,
l’intervento straordinario di pulizia delle
ramaglie pericolose che ostruivano la visi-
bilità in diverse strade come via
Montegrappa, via Menaredo, via Munaron,
via Ronchi destra, via Ronchi sinistra, via
Pignan e via Albere, realizzato qualche
mese fa. 
A questo si aggiunge un complesso pro-
gramma di asfaltature, che ha interessato
diverse parti del territorio comunale, e che
ha previsto la messa in sicurezza delle vie
più dissestate con  l’asfaltatura di tutte le
strade bianche.

Al via i lavori per la pista
ciclabile di via Zanganili

mobilità. Per un costo complessivo di 1 milione 320
mila euro, stanziati da Comune e Provincia di Padova

TOPONOMASTICA

onore ai soldati che hanno
dato la vita per la patria

Sono oltre venti le famiglie piombinesi che hanno aderito alla proposta lancia-
ta dalla Giunta comunale nei mesi scorsi di costituire un gruppo di interesse
per l’istallazione di pannelli fotovoltaici. Un gruppo informale di cittadini inte-
ressati all’acquisto di panelli fotovoltaici  che potranno godere del supporto del
Comune in tutte le fasi dell’acquisto: dalla scelta dell’azienda, dal miglior prez-
zo del bene, all’espletamento di tutto l’iter burocratico per accedere agli incen-
tivi,  prestiti agevolati, assicurazioni, ecc. 
Chi fosse interessato può visitare la pagina web dedicata
http://www.comune.piombinodese.pd.it/it/Comune/Progetto-Aria-Ambiente-.html
o telefonare direttamente all’Assessore Daniele Lazzari al  334/6409135

E’ stata intitolata a Giovanni Stevanato, noto
imprenditore fondatore del polo industriale
Stevanatogroup, il lato nord della SR 245:
un tratto di quattro chilometri che si esten-
de dall’incrocio con via Albare fino all’incro-
cio con via Pacinotti. A deciderlo la Giunta
comunale capitanata dal Sindaco Pierluigi
Cagnin che ha presieduto l’inaugurazione, lo
scorso 16 aprile, con la tradizionale cerimo-
nia al taglio del nastro. Presenti, tra gli altri,
il figlio di Giovanni, attuale Presidente del
gruppo, Cavaliere Sergio Stevanato, i monsi-
gnori Aldo Roma e Giorgio Marangon, il
Vice Presidente Regionale Marino Zorzato,

il Luogotenente Giuseppe Maraschio, la
Polizia Locale, la Banda e la Protezione
Civile. 
Iscritto nello stradario come Corso
Stevanato, quel tratto di strada ora ricorde-
rà per sempre la grande impresa commer-
ciale ed industriale di Giovanni Stevanato
che solo a Piombino Dese, nella nuova
Ompi, dà lavoro oggi a 800 persone, su
1.300 occupati complessivi nella
Stevanatogroup. L’impresa, che produce
contenitori da tubo in vetro per uso farma-
ceutico, è stata fondata nel 1949 ed è oggi
leader mondiale nel suo settore. 

cultura. Un successo
la quinta edizione
di “Diversamente cinema”

Si è concluso giovedì 15 maggio la 5° edi-
zione di “Diversamente Cinema”, ciclo di
proiezioni organizzato nella sala poliva-
lente della Scuola media. Alcune serate in
in cui sono stati proiettati “Si può fare”,
film commedia di Giulio Manfredonia,
“Welcome”, film drammatico di Philippe
Lloret,  “Non è ancora domani – La pivel-
lina”, film drammatico di Tizza Covi e
Rainer Frimmel.   
Si ringrazia per la preziosa collaborazio-
ne la Commissione H, la Commissione
educazione interculturale e il Centro per
l’Affido e la Solidarietà Familiare ULSS
15.

Strada intitolata a Stevanato
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Onore ai soldati che hanno dato la vita per la loro patria. E’
stato festeggiato così a Piombino Dese, lo scorso 25 aprile,
il 66° anniversario della liberazione dal nazifascismo.
Promossa dalla locale sezione dell’A.N.P.I., Associazione
Nazionale Partigiani d’Italia, e dall’Amministrazione comu-
nale, la storica ricorrenza è stata ricordata nella Piazza del
Municipio con la deposizione della corona d’alloro e di fiori
ai piedi del Monumento ai Caduti. Un momento suggestivo
che è stato preceduto dalla S. Messa nella Chiesa
Parrocchiale e che si è concluso con un pranzo sociale in
una trattoria del territorio.

Finanza. Pagamento dell’IcI.
Delibera di giunta comunale

La Giunta comunale con delibera n. 109
dell’11.05.2011 ha adottato i nuovi parame-
tri per il pagamento dell’ ICI  per i cittadi-
ni che hanno richiesto il ripristino dell’uso
dei terreni in zona agricola.  “Con l’appro-
vazione del PAT abbiamo potuto regolariz-
zare queste posizioni – ha affermato il
Sindaco Pierluigi Cagnin – Un percorso
che ha consentito di ridimensionare le aree
in relazione alle reali esigenze dei proprie-
tari e che troverà completamento in questi
giorni anche con l’adeguamento dell’ICI”.
I cittadini interessati possono chiedere
informazioni più dettagliate all’Ufficio
Edilizia Privata del Comune (Arch.
Gabriele Bizzotto tel. 049.9369414).

Ambiente Su proposta della Giunta Comunale commemorazione Nel 66esimo anniversario della Liberazione

oltre venti famiglie si mettono insieme

per installare pannelli fotovoltaici



San giorgio delle Pertiche12 Giugno 2011  il CAMPOSAMPIERESE

Un successo anche l’edizione
2011 del premio riservato agli
alunni delle scuole primarie e
secondarie di primo grado e
dedicato ai testi poetici in lin-
gua italiana: 300 i partecipanti
provenienti da scuole di tutta
Italia. Tra questi anche poeti di
minori abilità, in questo caso
sia adulti che bambini, cui era
dedicata una specifica sezione.
Il concorso è stato promosso
dall’Amministrazione comuna-
le in collaborazione con il
Centro medico “Vesalio”, Banca
Antonveneta, la CNT di Padova
e il nastrificio “Victor”. La
manifestazione è stata patroci-
nata dalla Provincia di Padova e
dalla Regione Veneto.
Alla cerimonia di premiazione
di domenica 8 maggio erano
presenti il Prefetto di Padova
Ennio Mario Sodano. 
Importanti anche i nomi che
hanno formato la rosa dei giu-
rati: Giorgia Golfetto Pre-
sidente di Giuria e Dottore di
Ricerca in Scienze pedagogiche
dell’Università di Padova,
Chiara Carminati, scrittrice e

cULTURA. Successo di candidati e pubblico all’edizione 2011 
La manifestazione patrocinata da Regione e Provincia 

Scultura Domenica 12 giugno le cerimonie di premiazione 

Dall’8 al 15 giugno si svolgerà la
tradizionale Sagra di Cavino che
ospiterà l’ottava edizione del sim-
posio di scultura su legno
“Giovanni da Cavino”. La manife-
stazione, forse l’unica nel suo
genere nel nostro territorio, è
diventata nel corso delle varie edi-
zioni un evento di rilievo.
Organizzata dall’associazione
“Insieme a Cavino”, con la collabo-

razione della Pro-loco ed il patro-
cinio dell’amministrazione comu-
nale, raccoglie ogni anno una deci-
na di scultori. Quest’anno da mer-
coledì 8 giugno gli artisti lavore-
ranno nelle piazze dei tre centri
abitati utilizzando un tronco di
legno a loro fornito per realizzare
il tema assegnato. L’edizione 2011
avrà per titolo “150 anni insieme,
una convivenza difficile, esaltante,
fondamentale” e tratterà quindi
dell’Unità d’Italia.
A fianco di questa iniziativa si
svolge anche il premio “Giovanni
da Cavino” assegnato ogni anno a
persone che hanno saputo con le
loro azioni “elevare la dignità del-
l’uomo”. Quest’anno sarà premia-
ta l’Associazione Combattenti e
Reduci quale emblema di quanti si
sono impegnati, anche con il sacri-

ficio della vita, alla causa
dell’Unità d’Italia. Un dovere
morale per conservare i ricordi e
trasmetterli alle giovani genera-
zioni.
Entrambe le cerimonie di premia-
zione si svolgeranno domenica 12
giugno alle 21 nella Sala
Polivalente di Cavino.

I vincitori

Il premio assoluto del
concorso è stato asse-
gnato ad Alberto Bezze-
gato della scuola prima-
ria dell’Istituto Com-
prensivo “Marco Polo”
di San Giorgio delle
Pertiche con la poesia “Il
quadrato”. Per la sezione
“scuola primaria” ha
vinto Marco Gerotto,
dell’Istituto Compren-
sivo “Marco Polo” di San
Giorgio delle Pertiche
con “Andare per la stra-
da”. Giorgia Facco del-
l’Istituto Comprensivo
“Marco Polo” di San
Giorgio delle Pertiche ha
vinto con la poesia
“Pioggia” mentre l’A-
zienda Ulss 16 si è aggiu-
dicato il premio nella
sezione “minori abilità”
con la poesia “Paolo mi
porta al mare”. 
Trentasette le poesie ed i
componimenti segnalati
dalla giuria. 

traduttrice di libri per bambini
e ragazzi,  Cristina Mazzini psi-
cologa e psicoterapeuta e
Responsabile dell’Unità Ope-
rativa ASL Padova, Federica
Cappellato, giornalista, e Maria
Marangoni, responsabile Area
Servizi demografici e biblioteca
del Comune di San Giorgio
delle Pertiche. 
Il Premio Poesia è dedicato alla
maestra Fides Milani Finotti:
per anni insegnate presso una
scuola della Direzione didattica
di San Giorgio delle Pertiche
che ha saputo trasmettere ai
suoi moltissimi alunni l’amore
per la lettura e la passione per
la poesia. Fides Milani Finotti,
oltre che stimata insegnante, è
ricordata infatti anche per le
sue liriche e i suoi componi-
menti, alcuni dei quali sono
stati pubblicati nelle Antologie
dei Poeti Padovani edite dal
Gruppo Letterario “Formica
Nera”. Nel 1998 la maestra
Fides ha ricevuto il Diploma di
benemerenza di Prima Classe -
Medaglia d’Oro dal Ministro
della Pubblica Istruzione.

Teatro amatoriale Un successo meritato

I “Geni-attori”

Giovani band locali insieme per ricordare Federica Squarise. A tre anni dalla
scomparsa della giovane  di San Giorgio delle Pertiche, uccisa nel luglio 2008 a
soli 22 anni, mentre era in vacanza a Lloret de Mar, in Spagna, gli amici le dedi-
cano una due giorni di musica e concerti. Sabato e domenica 18 giugno nell’area
del campo della fiera ad Arsego, gruppi e band locali si alterneranno sul palco
proponendo brani e cover di brani musicali di artisti nazionali e internazionale. 

La manifestazione, organizzata dall’Associazione “Per
Federica Onlus”, in collaborazione con l’Amministrazione
Comunale, la Federazione dei Comuni del Camposampierese,
la Pro Loco ed con il patrocinio della Provincia di Padova e
della Regione Veneto, sarà un momento per ricordare
Federica tra coloro che l’hanno conosciuta e le hanno voluto
bene.
Si parte sabato 18 giugno alle 20.45 con la prima serata di con-
certi: sul palco i “Vertical Smile” che proporranno musiche di
pop-italiano; i “Gambler” suoneranno musiche dei Pink
Floyd; e i “Sogni di Rock’n’roll” proporranno canzoni di
Ligabue. La serata sarò presentata da Rosaria Renna di RDS. 

Domenica 19 giugno a partire dalle 19, il concerto si apre con l’esibizione del grup-
po “Comitiva” e delle loro musiche folk e rock. A seguire i “Realmente falsi” con
brani di Gianna Nannini, Negroamaro e Litfiba. I gruppi saranno presentati da
Wendy, una giovane di San Giorgio. 
I ragazzi dell’associazione “Per Federica Onlus” gestiranno anche un piccolo punto
di ristoro con la vendita di panini e bibite. 

Dieci anni di “Geni-Attori” ed
un calendario di imperdibili
appuntamenti. I “Geni-
Attori” sono un gruppo tea-
trale amatoriale di genitori e
non, autofinanziato e auto
gestito che quest’anno festeg-
gia il decimo anniversario. In
questi  10 anni il gruppo ha
proposto nove  rappresenta-
zioni teatrali ispirandosi a
storie già scritte, ma rielabo-
randole per adattarle al pro-
prio carattere, sdrammatiz-
zandone i momenti più tristi
e allo stesso tempo lanciando
messaggi positivi. Tutto que-
sto ha fatto crescere e matu-
rare il gruppo che ha saputo
superare le delusioni del-
l’uscita dalla compagnia di
alcuni attori e guardare avan-

ti senza mai scoraggiarsi
tenendo sempre aperte le
porte a chiunque volesse o
avesse voglia di diventare un
geni-attore. «Faccio i miei
complimenti a questo gruppo
di genitori per l’impegno nel
portare avanti questa bellis-
sima iniziativa, invio i genito-
ri  a coltivare ancora questa
passione e auguro una buona
continuazione».
Dopo la prima del 29 aprile
scorso, i “Geni-Attori” ripro-
pone “Aggiungi un posto…
evviva, evviva”.
La prossima replica è in
calendario per sabato 4 giu-
gno alle 20.45 nel Teatro
Giardino di S. Giorgio delle
Pertiche. 

Al premio Fides milani Finotti
giovani e bravi poeti crescono

Un concerto per ricordare Federica
TRE ANNI DOPO

19° Premio “Giovanni da Cavino”
e VIII° ex tempore di scultura “Giovanni da Cavino” 
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Ambienteinforma Messaggio chiaro dall’incontro tenutosi il 12 maggio in Comune

“Continuiamo a garantirci la nostra acqua quotidiana”

Da giugno
apre
lo Sportello
Donna

Continuiamo a garantirci la
nostra acqua quotidiana!
E’ questo il messaggio emer-
so in maniera chiara e nitida
in seguito all’incontro orga-
nizzato dall’amministrazione
comunale di S. Giustina in
Colle, tenutosi in sala consi-
liare giovedì 12 maggio scor-
so. 
Al centro della tavola rotonda
il tema “Acqua Bene
Comune”. Dopo una panora-
mica sulla normativa esposta
dal direttore di ATO Brenta,
Giuseppina Cristofani,  tutti i
relatori, e in particolar modo
il presidente di ETRA,
Stefano Svegliado, sono state
elencate le tante motivazioni

a sostegno della gestione
pubblica del servizio idrico
integrato.
“L’acqua è un bene primario

indispensabile, e come tale
deve essere garantito ed esse-
re accessibile a tutti i cittadi-
ni” è in sintesi il concetto
espresso dal relatore Gianni
Ballestrin dell’associazione
ABC beni comuni. 
La società pubblica ETRA - di
cui i Comuni, e quindi tutti i
cittadini che usufruiscono
del servizio, sono soci - svol-
ge in maniera ottimale que-
sto servizio, distribuendo
acqua di elevata qualità, pre-
levata in buona parte dalle
nostre falde di Fontanebian-

che, ed ha un costo fra i più
competitivi offerti dalle
migliori società italiane ed
europee, che svolgono pari
servizio. Infatti con il costo di
un litro di acqua minerale in
bottiglia, ETRA porta nelle
nostre case oltre 800 litri
d’acqua!
“Non è moralmente accetta-
bile che un bene così prezioso
come l’acqua, che deve essere
di tutti, venga consegnato al
capitale privato per interessi
di parte e di pochi” è stato il
concetto espresso da don
Albino Bizzotto dei Beati
Costruttori di Pace.
In una sala consiliare, che
non è riuscita a contenere

tutti i partecipanti, non una
voce in difesa del “Decreto
Ronchi” e della gestione pri-
vata, che dovrebbe in teoria,
offrire migliori servizi.
L’auspicio quindi, dopo la
delibera per l’acqua, “bene
comune dell’umanità”, votata
in precedenza all’unanimità
in Consiglio Comunale, è che
la normativa, che in questo
campo è in continua evolu-
zione, possa essere rivista nel
concetto di privatizzazione,
salvaguardando le tante real-
tà presenti nel nostro paese.   

Assessorato
all’Ambiente e al Risparmio

Energetico

Pari Opportunità

DIcono Le mAmme…
Raccogliamo alcune riflessioni
delle mamme che hanno parte-
cipato al corso di massaggio
infantile, ringraziandole per la
partecipazione: 
“È stata una occasione meravi-
gliosa per scoprire un nuovo
modo di stare con i miei figli.
Molto spesso, diventare
mamma è sì un’esperienza
straordinaria, ma spesso ci si
sente un peso per la società,
non si è più libere… trovare un
ambiente che accolga te e il tuo
bimbo è un’impresa, e allora si
finisce per rimanere chiuse in
casa. La biblioteca ha saputo
creare un ambiente ad hoc per
noi mamme e per i nostri cuc-
cioli. Se queste iniziative venis-
sero proposte più spesso
vedremmo crescere bimbi più
sereni e mamme più tranquil-
le”. “È stata un’esperienza
molto bella, poter creare una
intesa con il mio bambino mas-
saggiandolo, raccontando delle
filastrocche e vedere il suo
visetto incuriosito, soddisfatto,
che mi fissava e mi sorrideva.
L’incontro con le altre mamme
e gli altri bimbi mi ha permesso
di confrontarmi sui dubbi e le
difficoltà di ogni giorno, ma
soprattutto condividere i sorri-
si delle nostre meravigliose
creature”.
“Il supporto della famiglia e del
compagno per una neomamma
a volte non bastano, e così la
possibilità di affiancare a que-
sti il confronto con altre
mamme e il contatto con un
professionista aiutano molto.
L’unicità del rapporto madre-
bimbo viene sicuramente arric-
chito e la mamma ne esce solle-
vata”.
“Il corso mi ha aiutata a supe-
rare la fase difficile nel rappor-
to con la mia bambina, infon-
dendomi maggiore sicurezza
nel mio essere mamma. Ho
imparato a conoscerla meglio,
a rispettare i suoi tempi e a
capire più facilmente i suoi
segnali”.

cenTRo eSTIVo 2011
Sono aperte le iscrizioni alla
frequenza del "Centro estivo
2011" rivolto ai ragazzi delle
scuole elementari e media
(fascia dai 6 ai 14 anni), con
inizio il 20 giugno prossimo,
presso la scuola elementare
"Aldo Moro"  nelle prime
due settimane  per poi conti-
nuare fino al 29 luglio  negli
spazi e locali della scuola
media. 
Le iscrizioni si possono fare

per frequenza di almeno due
settimane e si svolgeranno
dal lunedì al venerdì dalle
ore 7.45 alle ore 12.15. Info
al n° 049/9304447.  

IN BREVE

Santa Giustina in Colle punta d’eccellenza
nell’ambito dello sviluppo economico stretta-
mente legato al territorio. Non è un caso,
allora, che il “Premio Impresa & Territorio”,
momento centrale dell’Union Day, manife-
stazione promossa dal Coordinamento
Categorie Economiche del Camposampierese
(Confindustria, Ascom, Cia, Cna, Coldiretti,
Confcooperative, Confesercenti, Upa), nel-
l’ambito dell’ultima edizione del Festival
delle Città Impresa abbia visto insignite ben
otto imprese di Santa Giustina in Colle.
Doverosa, allora, la scelta di Santa Giustina
in Colle anche come luogo della premiazione
avvenuta lo scorso 30 aprile nel teatro par-
rocchiale. Un Premio che proprio in questa

realtà territoriale ha saputo sapientemente
coniugare l’esperienza e l’esempio di alcune
aziende locali con i temi della crisi e della
ripresa, dell’innovazione, della ricerca e del
credito, cementati dal “valore aggiunto”
garantito da un territorio capace di fare rete.
Queste le imprese premiate perché si sono
distinte per qualità ed eccellenza nei diversi
settori. La delegazione Confindustria del
Campo-sampierese ha premiato: Systema
Spa di Luciano Santi per la continua ricerca
in termini di tecnologie, processi produttivi,
qualita' e servizio sempre in una logica di
rispetto ambientale. Gli altri riconoscimenti
sono andati a: Francesco Toffano (Cia), Vape
Snc (Cna), Elio Zuanon (Upa), azienda agri-

Dal mese di giugno
apre i battenti,
entrando in funzione
a  pieno regime in
autunno, un nuovo
servizio per il nostro
Comune, finanziato
con fondi regionali. Si
tratta dello “Sportello-
donna”, un prezioso
strumento di acco-
glienza delle donne
che si trovano ad
affrontare qualche dif-
ficoltà nel contesto
familiare, lavorativo o
personale.
Saranno presenti il
sabato dalle 8 alle 10
in biblioteca (nella
stanzetta con ingresso
laterale) dei professio-
nisti che ascolteranno
i bisogni delle donne e
le accompagneranno
ai vari servizi presenti
nel territorio.
Forniranno informa-
zione, supporto e assi-
stenza nei seguenti
ambiti: legale, occu-
pazionale e inseri-
mento lavorativo,
imprenditoriale, cul-
turale e formativo,
psicologico e sanita-
rio, di conciliazione
delle tematiche fami-
liari e di lavoro.
L’iniziativa, pur
essendo rivolta essen-
zialmente alle donne,
ha comunque come
obiettivo finale il
benessere dell'intera
famiglia, che risentirà
positivamente del-
l'aiuto dato a uno dei
suoi membri.

cola Pino di Giuseppe De Cecchi (Coldiretti),
Franco Calzavara (Confesercenti), Consorzio
di Cooperative Arcobaleno S.C. (Confcoope-
rative), Fabio Longhin (Ascom), tutte realtà
imprenditoriali all’avanguardia dietro alle
quali, oltre alle idee, ci sono laboriosità,
sacrificio, impegno. “Non c’è ripresa senza
territorio – ha ricordato il portavoce del
Coordinamento delle Categorie Economiche
Gianni Marcato – il rilancio della competiti-
vità del sistema locale dipende dalla capacità
di tutto il tessuto sociale ed economico di
partecipare ai processi di cambiamento. Per
far tornare a pieni giri il motore dell’econo-
mia serve infatti lo sforzo delle singole
imprese che hanno dato e continuano a dare
il massimo”. A congratularsi con le “proprie”
aziende è stato il “padrone” di casa, ossia il
sindaco Federico Zanchin che, dopo aver rin-
graziato il Coordinamento delle Categorie
Econo-miche per aver scelto Santa Giustina
in Colle e le sue straordinarie realtà d’impre-
sa, non ha potuto fare a meno di rivolgere
una riflessione istituzionale sulla vertenza
che rischia di cancellare una cinquantina di
posti di lavoro alla Morellato Spa, azienda
storica locale con export in tutto il mondo
“ma che paga le ricadute negative di una poli-
tica industriale che punta a esternalizzare
alcune fasi del processo produttivo”.
In chiusura è stato consegnato un buono
spesa in libri per gli originali lavori realizzati
in occasione del 150 anniversario dell'unità
d'Italia agli alunni delle classi terze della
scuola media statale “J.F. Kennedy” di S.
Giustina in Colle.

Quindici anni sono passati da quando si svolgeva il palio
delle contrade nel campetto di Fratte. A raccogliere quella
importante eredità ora ci ha pensato il gruppo degli Sportivi
di Fratte. Il sodalizio di appassionati si è preso in carico la
progettazione e realizzazione di questa divertente e allegra
manifestazione, e soprattutto il grande lavoro organizzativo che
necessariamente comporta.
Gli abitanti di Fratte da venerdì 8 a domenica 10 luglio verranno divisi in otto
“Cantoni”, ognuno con il nome di un antico strumento: Coaro, Forcon, Molin,
Torcio, Caliera, Criveo, Roseto e Sesoea; ogni squadra avrà 25 giocatori. Parola
d’ordine: mettersi in gioco! Le proposte sono davvero alla portata di tutti, dai
ragazzi di 11 anni agli “…anta”, con i giochi tradizionali: fazzoletto, tiro alla fune
saponato, pomo so a mastea, le pepite d’oro, magna l’anguria, carriola umana, tor-
nei vari di carte e calciobalilla. La “tre giorni” si concluderà con la cena conviviale
per tutti i partecipanti, per la quale il comitato organizzatore ringrazia sentitamen-
te tutti gli sponsor.

FRATTe. Il palio con i giochi del canton

Il sindaco Zanchin: “La forza delle eccellenze, ma anche attenzione all’occupazione”

Premio Impresa & Territorio
Le nostre imprese in vetrina 

UnIon DAy 



Trebaseleghe14 Giugno 2011  il CAMPOSAMPIERESE

L’Amministrazione comunale ha
raggiunto nei giorni scorsi una
tappa decisiva per il disegno del
futuro del territorio. Si è infatti
conclusa, la redazione del primo
Piano degli Interventi, elaborato
dagli architetti Marisa Fantin di
Vicenza, Dino De Zan di
Conegliano e Marco Carretta di
Trevignano, ed è stato intrapreso
il percorso previsto dalla legge
urbanistica regionale per la sua
adozione ed approvazione.
Dopo un iter lungo e articolato,
iniziato con la stesura del Piano di
Assetto del Territorio (PAT), nel
quale sono state delineate le dire-
zioni e le scelte per il futuro di
Trebaseleghe, è giunto il momen-
to in cui i contenuti devono essere
resi concreti e operativi. Il Piano
degli Interventi, conosciuto come
Piano del Sindaco, ha proprio
questa finalità: consentire la rea-
lizzazione dei progetti urbanistici,
pubblici e privati, che possono
essere attuati nell’arco di cinque
anni.
“Nel decidere i contenuti del
piano abbiamo scelto di dare prio-
rità alle esigenze delle famiglie e

ai piccoli interventi che da tempo
aspettavano di poter essere realiz-
zati – ha dichiarato il Sindaco
Lorenzo Zanon - Gli investimenti
di maggiore importanza e le
nuove aree residenziali sono stati
inseriti nel Piano solo a fronte di
uno specifico interesse pubblico”.
La legge urbanistica consente
infatti di utilizzare lo strumento
dell’accordo con il privato in
modo da legare gli interessi di chi
costruisce a quelli della popola-
zione tramite la realizzazione di
opere pubbliche.
E’ stato un percorso aperto e con-
diviso; al Piano è stata data visibi-
lità sia attraverso incontri per rac-
cogliere idee, stimoli, suggeri-
menti, bisogni, sia attraverso la
diffusione di bandi per ascoltare

le esigenze puntuali dei cittadini.
L’attenzione è stata posta sulle
aree di edificazione diffusa dove
sono numerose le aspettative di
realizzazione di nuovi volumi
residenziali destinati ad esigenze
di consolidamento del nucleo
familiare. Hanno risposto al
bando in 74, tutte le richieste
sono state attentamente vagliate e
controllate rispetto alla normati-
va e alla tutela dell’ambiente, 63
sono state positivamente accolte.
Si è lavorato sul recupero del
patrimonio edilizio esistente
attraverso il riuso degli edifici
rurali abbandonati che potranno
essere riutilizzati come residenze
o piccole attività produttive com-
patibili con le zone agricole. Tra le
36 richieste presentate 30 sono
state inserite nel nuovo piano e gli
edifici potranno essere recupera-
ti.
E’ stato promosso e agevolato il
recupero degli edifici storici rive-
dendo le norme troppo rigide e
soprattutto generiche; il nuovo
censimento degli edifici vincolati
ha consentito di riconoscere l’ef-
fettivo pregio architettonico, lo

stato di conservazione e le possi-
bilità di recupero.
Tutte le tavole e le norme del
Piano Regolatore vigente sono
state riformulate secondo la
nuova legge urbanistica cercando
si semplificare le procedure, ma
con un’attenzione mirata a valo-
rizzare la sostenibilità degli inter-
venti, sia nelle caratteristiche
delle nuove architetture, sia nel
contribuire alla realizzazione di
interventi pubblici.
Infine sono stati inseriti 8 accordi
recepiti dal PAT e 2 nuovi che
interessano aree di nuova edifica-
zione residenziale. Gli accordi
garantiscono che le nuove costru-
zioni porteranno un beneficio
anche pubblico perché collegate
alla realizzazione di opere, viarie
o per servizi, di interesse per la
comunità.
Oggi chi realizza immobili non
solo per esigenze di carattere
familiare deve contribuire in
modo proporzionale alla qualità
del territorio di Trebaseleghe: in
questo modo è possibile garantire
uno sviluppo equilibrato e soste-
nibile.

Primavera in musica Attesa per un concerto che è già diventato un grande evento

Il trio “Dolce Sentire” interpreta Marco Frisina in presenza del maestro

Sant’Antonio per il nostro territorio non
è solo un santo, non è solo un’icona della
fede popolare - come documentato dai
numerosissimi capitelli e altari a lui
dedicati - non è solo l’oggetto della devo-
zione. È tante cose insieme.
Apparentemente un personaggio sem-
plice in realtà un mistero. E lo è per
molte ragioni. Prima di tutto perché
Antonio da Padova, figlio vivace di
Francesco d’Assisi, è “il Santo”; è un raf-
finato dottore della chiesa, è un grande
predicatore che, però, sa parlare con
eguale efficacia al popolo, ai dotti profes-
sori, agli eretici più agguerriti. Poi per-
ché concentra su di sé l’affetto delle per-
sone  semplici; quelle, per intenderci,
più simili ai bambini e ai poveri in spiri-
to citati nei Vangeli. Ma anche perché è
legato al nostro territorio anche per la
sua azione “politica” nel combattere i
soprusi di Ezzelino da Romano e gli usu-
rai che affamavano la gente. 
Ma tutto ciò non basta a spiegare questo
affetto intenso, continuativo, trasversale
nei suoi confronti. E proprio in questo
sta il suo mistero. 
Il giorno 13 giugno avrò l’onore di offrire
l’olio, come da anni è tradizione, per i
Sindaci del territorio. 
Non vorrei fosse un rito vuoto e quindi
un po’ banale. 
Mi sono chiesto con che spirito compiere
questo gesto e che senso dare all’avveni-
mento.
Certamente sono onorato di poter offri-
re, a nome di tutta la comunità civile di
Trebaseleghe, Fossalta, Sant’Ambrogio,
Silvelle  e di tutto il Camposampierese,
l’olio che alimenta la lampada della Cella
della Visione; ma mi sento molto coin-
volto ed emozionato se penso al signifi-
cato simbolico di questo magnifico pro-
dotto italiano e mediterraneo.
La storia ci ricorda che con l’olio conte-
nuto in un corno si effettuava l’unzione
dei re; con l’olio si tonificava il corpo dei
soldati prima delle battaglie; con olio si
massaggiava la muscolatura degli atleti
prima di un’attività sacra come i giochi
olimpici.
Ma non meno importante è stato il suo
uso terapeutico: con l’olio viene medica-
to e curato il poveretto assalito dai bri-
ganti della parabola del buon samarita-
no. 
E, forse, proprio per questo richiamo alla
cura e alla guarigione, l’olio di
Sant’Antonio, il taumaturgo, è così caro
alla nostra gente. É come se in esso fos-
sero rappresentate tutte le sofferenze
profonde del corpo, del cuore e dell’ani-
ma che oggi noi, uomini e donne di que-
sto tempo tecnologicamente progredito
ma fragile e triste, fatichiamo a ricono-
scere e ad affrontare.
Il mistero di Antonio è nella speranza
che ancora oggi egli possa, senza miraco-
lismi ed effetti speciali, guarire e risana-
re in profondità la nostra incapacità di
ritrovare il senso del vivere. 

Il Trio DolceSentire, formato dai
musicisti Silvia Calzavara (sopra-
no), Fabiano Maniero (tromba) e
Silvio Celeghin (organo), giunge
quest’anno alla terza produzione
discografica. Dopo i CD  Dolce
Sentire (2001) e Musica Celeste
(2003), il gruppo si è dedicato ad
uno speciale omaggio al composito-
re Marco Frisina. Impegnati da anni
alla ricerca di nuovi linguaggi
espressivi all’interno soprattutto di
musica a tematica religiosa, i tre
musicisti veneti, legati da amicizia
con il maestro romano, hanno volu-
to dedicargli un disco con musiche
appositamente scritte o adattate per
il Trio stesso. La scelta di incidere a
Trebaseleghe, dove il M° Celeghin è

organista titolare, è stata dettata da
vari aspetti, tra i quali la straordina-
ria chiesa Arcipretale, dotata di
un’acustica ottima, e la presenza del
nuovo organo Tamburini/Bonato,
strumento che fu nella Cattedrale di
Treviso dono di San Pio X. 
“Siamo grati a Mons. Frisina per
averci onorato di questi suoi brani,

di effetto immediato e nello stesso
tempo di profondità spirituale – ha
affermato il maestro Celeghin a
nome del Trio –  il suo Magnificat è
stato uno dei nostri più apprezzati
successi. Prossimamente a Rimini
eseguiremo in prima assoluta, per la
IV giornata di preghiera per la
Chiesa in Cina anche la sua Ave
Maria, in lingua cinese, apposita-

mente adattata per noi”.
“Già ospiti varie volte a Roma – ha
aggiunto Celeghin - su suo invito, in
questa occasione saremo felici di
ospitare il maestro Frisina a
Trebaseleghe per la presentazione
di questo nostro ultimo CD  dal tito-
lo ‘Il Trio Dolce Sentire interpreta
Marco Frisina’”. 

osanna Rossetto 

L’INCONTRO

Il mistero
di frate
Antonio
da Padova
di Lorenzo Zanon

Nato a Roma il 16 dicembre 1954, Monsignor Marco Frisina, Rettore della
Chiesa di Santa Cecilia in Trastevere,  è compositore e direttore di coro. Nel
1984 ha fondato - e da allora dirige - il Coro della Diocesi di Roma, attualmen-

te composto da oltre 250 elementi e nato per l'animazio-
ne delle più importanti liturgie diocesane, molte delle
quali presiedute dal Santo Padre. All’animazione di que-
ste, si sono aggiunti negli anni Concerti in molte Diocesi
italiane ed estere e la partecipazione a numerosi eventi
istituzionali. Dal 1991 è direttore dell'Ufficio Liturgico del
Vicariato di Roma e Maestro Direttore della Pontificia
Cappella Musicale Lateranense. Autore di numerosi canti
liturgici conosciuti e, stranamente, apprezzati in Italia e
all’estero, nella sua discografia sono presenti importanti
collaborazioni a progetti di artisti italiani e internaziona-
li. Ha composto ed eseguito dinanzi ai Pontefici Giovanni
Paolo II, che lo ha nominato nel 1997, Accademico

Virtuoso Ordinario della Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e
Letteratura dei Virtuosi al Pantheon, e Benedetto XVI oltre 20 Oratori sacri
ispirati a personaggi biblici o alla vita di grandi santi. Nel corso della sua car-
riera, Mons. Marco Frisina ha ricevuto numerosi premi e riconoscimenti.

cHI e’ - monsignor marco Frisina

IL conceRTo

conclusa la redazione del Pat
Al centro le esigenze delle famiglie

Urbanistica Pronto il primo Piano degli interventi . Al via l’iter per la sua approvazione e adozione

Sarà possibile il recupero degli edifici rurali abbandonati 

Atteso appuntamento sabato 25 giugno alle 21 per il concerto inaugurale
del nuovo CD del Trio Dolce Sentire “Il Trio Dolce Sentire interpreta Marco
Frisina in presenza del maestro”. Lo spettacolo si terrà presso la Chiesa
Arcipretale di Trebaseleghe ed è stato promosso, nell’ambito della rassegna
“Primavera in musica”, dalla Parrocchia B.V. Maria di Trebaseleghe con il
patrocinio del Comune.
A salire sul palco, Fabiano Maniero (tromba), Silvio Celeghin, (organo) e il
soprano Silvia Calzavara. In programma, tre brani inediti, di cui uno dedi-
cato a Giovanni Paolo II, composti da Monsignore Marco Frisina apposita-
mente per il Trio Dolce Sentire.
L’ingresso è libero. Per informazioni tel. 049.9319524



Villa del conte 15il CAMPOSAMPIERESE Giugno 2011

In questi giorni Villa del Conte si è arric-
chita di due nuovi ponti: uno ciclopedona-
le sul fiume Piovego ed uno sul Tergola
che oltre a servire i pedoni e le biciclette è
anche carrabile.
Questi due ponti sono inseriti in un pro-
getto ambizioso, di riqualificazione e
valorizzazione del territorio comunale,
che oltre all’acquisizione mediante pere-
quazione urbanistica, di ben 12.000 mq
di aree verdi, permette di mettere in
comunicazione con una pista ciclo/pedo-
nale i plessi scolastici agli impianti spor-
tivi e al parco di via Villanova, per poi
arrivare in un’area tra le più belle ed
integre del paesaggio rurale del paese: la
zona a nord della Chiesa parrocchiale nel
centro di Villa del Conte che fiancheggia
il fiume Piovego fino ad incontrare il
fiume Tergola. E’ per collegare quest’ul-
tima con  il parcheggio e la pista ciclabi-
le esistente in via Roma e  Rettilineo che
è in fase di  costruzione il ponte sul
Tergola.
Questi interventi sono in fase di conclu-
sione e sono stati finanziati con contribu-

to dello Stato di  400.000,00 Euro pari
all'importo dei lavori. Le aree sono state
cedute gratuitamente e quindi non c’è
stato bisogno di provvedere ad espropri.
La realizzazione dell’”oasi” è possibile
mediante  un  contributo, richiesto assie-
me ai Comuni di Trebaseleghe e
Piombino Dese per il progetto “La via
delle risorgive tra ambiente e cultura”,
confermato recentemente dalla Regione
del Veneto che permetterà la valorizza-
zione della zona mediante la realizzazio-
ne di spazi e percorsi attrezzati con rela-
tivo arredo a valenza turistico-ricettiva.

Due nuovi ponti per agevolare la mobilità
sui fiumi Piovego e Tergola

Ad arricchire la solennità della ricorrenza dei 65 anni della nascita della Repubblica la cerimo-
nia di premiazione del Concorso artistico culturale dal titolo “150 Anni di Unità d’Italia nazio-
nale…nei valori, nella memoria, nella solidarietà”. La premiazione avrà luogo nella Sala
“Piacentini” del Centro parrocchiale di Villa del Conte. «Il 2 giugno di 65 anni fa gli italiani
scelsero la Repubblica. Sentirsi parte integrante delle istituzioni nell’anno dei 150 anni
dell’Unità d’Italia – ha detto il Sindaco Francesco Cazzaro – deve rappresentare per tutti noi
nuovo motivo di aggregazione rafforzare orgogliosamente la nostra appartenenza allo Stato ed
il nostro senso civico. Per questo invito tutti i cittadini di Villa del Conte ad esporre il Tricolore
fuori dalle loro case».

ceLeBRAZIonI DeL 2 gIUgno

Festa della Repubblica
Intenso programma di iniziative per il 2 Giugno,
Festa della Repubblica, organizzata dall’Ammini-
strazione comunale con la collaborazione delle
Associazioni d’Arma. Nella mattinata di giovedì,
alle ore 9, ci sarà l’Alzabandiera e, a seguire, la
cerimonia di decorazione dei labari delle
Associazioni d’Arma con medaglie commemora-

tive dei 150 anni della Repubblica italiana. Alle 9.30  il Sindaco deporrà una
corona alla memoria dei Caduti di Villa del Conte al cippo loro dedicato. In
serata, verso le 18, l’Ammainabandiera con i rappresentanti delle
Associazioni d’Arma. 

Premiazioni concorso artistico
“150 anni Unità d’Italia”

Riqualificazione
delle aree verdi

Organizzato dall’Associazione AUSER “Nascente” di Villa del Conte
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A conclusione del corso di
insegnamento relativo alla
sicurezza stradale, inserito
all’interno della formazione
scolastica, lo scorso 30 aprile
si è svolta la prova pratica
riservata alle classi quinte
delle scuole primarie
dell'Istituto Comprensivo di Borgoricco e Villanova. La
prova si è svolta nel percorso ciclabile di Loreggia. 
«La giornata è stata organizzata dall'Istituto Comprensivo,
attraverso l'impegno e la passione del maestro Gallo di S.
Eufemia – ha detto l’assessore alla Viabilità e Sicurezza
Giuliano Carraro – in collaborazione con i Vigili municipa-
li della Federazione del Camposampierese, che hanno
messo a disposizione dei ragazzi bici e caschi, le
Amministrazioni comunali di Villanova e Borgoricco, ed
alcune ditte locali che hanno sponsorizzato la manifesta-
zione fornendo gratuitamente alcuni gadget: la giornata è
stata più che positiva grazie anche alla presenza di nume-
rosi genitori».
Villanova e Borgoricco insieme anche sabato 21 maggio,
presso gli impianti sportivi in via Puotti, dove si è tenuto il
momento conclusivo del progetto scolastico svolto duran-
te l’anno scolastico e finanziato dal Coni in collaborazione
con l’Ufficio Scolastico di Padova – Uff. Educazione Fisica
e con le Amministrazioni Comunali.
La manifestazione ha visto coinvolti oltre 700 bambini
delle scuola primarie dei Comuni di Borgoricco e di
Villanova.

Fedeli ai valori della costituzione

Proseguono gli interventi di manu-
tenzione per la conservazione ed il
miglioramento del patrimonio
comunale. Si sono conclusi, infatti,
i lavori di completamento della
copertura della scuola di Murelle
che ha visto un impegno economi-
co di 10.000 Euro. 
Terminato anche l’intervento di
asfaltatura e di rifacimento del
manto stradale su via Gorghi, nella
distanza di via Cornara da via
Stroppari a via Mussolini. Per
quanto riguarda il tratto di via
Cornara di fronte alle scuole,
davanti al cancello pedonale della
scuola fino a via Mantegna l’inter-
vento è stato studiato e realizzato
per eliminare le sconnessioni del

fondo stradale che provocavano
fastidiose vibrazioni alle limitrofe
abitazioni. Sono stati poi asfaltati i
tracciati da via Manzoni fino allo
scolo Fiumicello, da via Cognaro in
direzione sud, per un totale di
spesa di circa 60.000 Euro.
Del patrimonio comunale, biso-
gnosi di essere conservati in termi-
ni di sicurezza e fruibilità, fanno
parte anche i marciapiedi. Sono
stati così completati quelli in zona
artigianale con l’esecuzione del 1^
lotto da via Stroppari fino al par-
cheggio di fronte alla ditta “F.lli
Conte”. Compreso nell’intervento
anche l’asfaltatura dell’area par-
cheggio antistante il bar della zona
artigianale. L’importo dei lavori

ammonta a circa 15.000 Euro.
Interventi anche sugli edifici scola-
stici con la messa in sicurezza della
recinzione sul lato nord della scuo-

la elementare di Villanova: il
manufatto esistente è stato sosti-
tuito con la messa in opera di una
nuova rete metallica plastificata,

ed è stata sistemata la siepe
all’esterno con l’installazione di
nuovi pali per garantire la sicurez-
za degli alunni durante la ricrea-
zione. 2.000 Euro il costo dell’in-
tervento. 
Completati anche i lavori di siste-
mazione dei fossati e degli scoli e,
per garantirne una migliore manu-
tenzione anche in futuro,
l’Amministrazione comunale ha
avviato la redazione del Piano delle
Acque intercomunale da parte del
Consorzio Acque Risorgive. Uno
studio che interesserà, per conti-
nuità geografica e per analogia
geomorfologica dei rispettivi terri-
tori, anche i Comuni di Borgoricco
e Massanzago. 

Ha fatto tappa anche a Villanova, il sesto raduno dei collezionisti e
appassionati di auto e moto d’epoca, organizzato dall’Associazione
“Tradizioni venete” di Vigenza e del C.S.C. Club Auto Storiche di
Vigonza e della Riviera del Brenta. Domenica 15 maggio la sfilata dei
gioielli della storia dei motori è arrivata alle 10 in piazza a Villanova
attraversando il centro abitato del capoluogo e attirando la curiosità di
moltissimi spettatori e appassionati. 
Dopo una breve sosta per l’aperitivo, il corteo è proseguito per il giro
panoramico verso Mirano, in provincia di Venezia. 

Il fascino dei motori d’epoca

FeSTA DeLLA RePUBBLIcA 
Consegna a cinquanta neo diciottenni l  a copia della Costituzione e il Tricolore

In occasione del 2 Giugno, Festa della
Repubblica, il Sindaco Silvia Fattore
ha donato a cinquanta neo diciottenni
residenti nel territorio comunale una
copia della Costituzione italiana e una
bandiera dell’Italia. La cerimonia, che
ufficializza l’ingresso dei ragazzi che
hanno raggiunto la maggiore età nei
diritti e nei doveri dell’età adulta, si è
svolta alle ore 10 nella sala consiliare
di Villa Ruzzini.
«Con questa cerimonia desideriamo
rendere consapevoli i nostri ragazzi
dell’impegno a vivere quotidianamen-
te i principi costituzionali e a difen-
derli. Sentirsi parte integrante delle
istituzioni e della comunità civile
accresce il senso di appartenenza e di
impegno. Quest’anno la consegna
della Costituzione acquista, se possi-
bile, un valore ancora maggiore: nella
ricorrenza dei 150 anni dell'unità
d'Italia, questo momento storico ci

motiva a rafforzare la nostra apparte-
nenza allo Stato ed il nostro orgoglio
di cittadinanza.
Un sentimento vivo che ci ha accom-
pagnato anche durante le commemo-
razioni di tutte le nostre feste civili: il
4 Novembre, il 17 Marzo, e il 25
Aprile. Cerimonie che hanno contri-

buto a rinnovare il senso di fedeltà
alla Costituzione ed ai valori sui quali
è fondata la nostra convivenza civile».
Lo dimostrano le due Medaglie confe-
rite a Olindo Riolfo e Zaccheo
Rampazzo, entrambi cittadini di
Villanova, nell’ambito delle celebra-
zioni della Giornata della Memoria. 

Fine anno per i giovani alunni

SICUREZZA STRADALE E SPORT

Numerosi gli interventi di manutenzione e di conservazione del patrimonio comunale

Scuole, strade, fossi: i tanti cantieri per un territorio più sicuro
LAVoRI 
PUBBLIcI

Consegna delle Medaglie da parte del Prefetto
ad Olindo Riolfo (a sinistra) e a Zaccheo Rampazzo (a destra)

Cerimonia del 25 aprile 2011

Cerimonia del 4 novembre

Se non hai ricevuto la comuniticard telefona allo 049.5790473 (9.00-12.30 / 15.00-19.00) per ritirarne una

                              Caro lettore e possessore della comuniticard vai a pagina 34
                              e troverai le VERE OCCASIONI di cui solo tu puoi usufruire.
I vantaggi della comuniticard infatti sono sommati alle offerte già in corso



Si è attestata sul 70,35% la media
della frazione di rifiuto differenziato
(comprensiva del compostaggio
domestico) prodotta nel 2010 dai
Comuni del Consorzio Bacino di
Padova Uno e gestiti da Etra. Su 26
Comuni ben 14 hanno superato il
70% confermando un trend tutto in
salita. 
“Il dato 2010 conferma che i nostri
cittadini sono oramai abituati alle
pratiche di separazione dei rifiuti,
che nei nostri territori, tra i primi in
Italia, sono state introdotte fin dal
1996. 
Sono dati lusinghieri che anticipano e
superano l’obiettivo fissato dalla
Legge 152/2006 per il 2012, il 65% –
commenta il presidente di Etra,
Stefano Svegliado – e che, in concre-
to, si traducono in più di 147 mila
tonnellate di rifiuto sottratte nel solo
2010 alla discarica”. 
Ottimi risultati dunque ma che si
possono ancora migliorare: “Se è uto-
pistico pensare di arrivare a riciclare
il 100% dei materiali, continuare a
diminuire la quota di rifiuto da confe-
rire in discarica è comunque tra i

Si può riciclare
sempre di più
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come produrre
meno rifiuti

Ecco alcuni consigli utili per
limitare la quantità di rifiuti
che produciamo ogni gior-
no:

- preferisci prodotti con una
sola confezione, fatta di un
solo materiale e riciclabile;

- acquista prodotti ricaricabi-
li o alimentati a corrente;

- compra solo quello che ti
serve e consumalo entro la
data di scadenza;

- bevi acqua del rubinetto, è
buona e controllata;

- porta sempre con te le bor-
sette quando vai a fare la
spesa;

- attua la pratica del compo-
staggio domestico.

Ridurre i rifiuti può diventa-
re una facile abitudine. Riusa
e rispetta, fai anche tu la tua
parte e ricorda: Meno è
meglio!

Etra presenta i risultati di raccolta differenziata 2010

ECOCONSIGLI

nostri primi obiettivi” commenta
Claudio Marcato, presidente del
Consorzio Bacino di Padova Uno.
Per questo l’impegno di Etra e del
Consorzio Bacino di Padova Uno nel
2011 e nei prossimi anni, è sempre
più orientato ad aumentare i materia-
li riciclabili e a puntare alla qualità
dei materiali conferiti. 
Sono pochissimi i materiali che non
hanno un loro specifico percorso di
riciclo ed Etra e il Consorzio Bacino
di Padova Uno, grazie alla collabora-
zione dei cittadini, hanno avviato o
perfezionato negli ultimi anni la rac-
colta di diverse nuove frazioni di
rifiuto: i grandi e piccoli RAEE
(Rifiuti da Apparecchiature Elettri-
che ed Elettroniche) che possono
contenere sostanze altamente nocive,
gli oli esausti per uso domestico alta-
mente inquinanti se sversati nell’am-
biente, il Tetrapak che deve essere
conferito con carta e cartone. 
Per aumentare la quantità di raccolta
differenziata e quindi di riciclo biso-
gna fare attenzione a conferire esatta-
mente tutti i rifiuti negli appositi con-
tenitori. Conferire materiali non con-
formi infatti rischia di vanificare gli
sforzi fatti! 
Le regole per la corretta differenzia-
zione si trovano elencate nel calenda-
rio e nel sito di Etra (www.etraspa.it).

Scegli di acquistare:

- oggetti riutilizzabili e non usa e getta;
- frutta e verdura a peso evitando

quelle già preconfezionate;
- carne, salumi, pesce e formaggi al banco

riducendo gli imballaggi;
- prodotti alla spina;
- confezioni “formato famiglia”, evita

le confezioni monodose.

Piccola guida per una
spesa sostenibile

I risultati 2010 
La raccolta differenziata
nei comuni del Bacino di
Padova Uno ha raggiunto
il 70,35%


